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Anche se in verità le abitudini 
sono ultimamente molto cam-
biate, siamo ancora abituati a 
pensare al mese di settembre 
come il periodo in cui si riprende 
la gestione ordinaria del nostro 
lavoro e della nostra quotidiani-
tà ed ognuno di noi si ritrova con 
le proprie situazioni più o meno 
complicate da gestire. 
Il quadro generale di questo 
settembre 2016 si presenta 
molto impegnativo: l’economia 
del Paese stenta a ripartire, o 
quantomeno il percorso di uscita 
dalla recessione è lento, fatico-
so e pieno di preoccupazioni 
e purtroppo anche nel nostro 
territorio ci sono tante difficoltà 
e timori. Tutti noi dobbiamo 
quindi continuare con impegno 
e grandi sforzi il nostro lavoro, 
cercando di guardare al futuro 
con positività.
In questo contesto la respon-
sabilità delle cooperative, o 
del movimento cooperativo in 
generale,  è davvero molto gran-
de sia per il peso specifico che 
queste imprese rappresentano 
nel nostro tessuto economico sia 
per non disattendere le giuste 
aspettative dei nostri soci.
Tuttavia, anche se le circostanze 
richiedono delle risposte urgenti 
e ci portano troppo spesso a 
pensare solo al “qui ora”, non 
dobbiamo dimenticarci di tenere 
lo sguardo sempre proteso al 
futuro.

Insieme si è 
più forti
di Carlo Dalmonte*

continua a pagina 11

Palestra di vita
Il valore educativo dello sport

raccontato da chi lo pratica 
e da chi lo insegna



Il dispiacere per l’occasione mancata 
non ha negato a Serena Ortolani (nel-
la foto), pallavolista faentina pluride-
corata (4 scudetti, 3 Champions Le-
ague, 1 Coppa Italia e 2 ori europei), 
la possibilità di tornare a casa da Rio 
con una valigia carica di emozioni po-
sitive e nuove consapevolezze. Dopo 
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“Lo sport? Un modo per insegnare il rispetto
di chi ti sta vicino, delle regole e delle istituzioni”
Federica Stradi, attuale consigliera della Scuola di Pallavolo Anderlini di Modena, racconta il percorso che ha convinto la società a trasformarsi 
in cooperativa. La carta etica adottata nel 2013 “non rappresenta ancora quello che siamo, ma dove vogliamo arrivare”

PERCORSI COOPERATIVI

Responsabilità, lavoro e valori, sono le pa-
role che Federica Stradi (nella foto), consi-
gliera della Scuola di Pallavolo Anderlini di 
Modena, utilizza per descrivere la propria 
società e raccontare il motivo che ha spinto 
i soci dell’associazione a cambiare forma 
giuridica e scegliere di diventare una coo-
perativa sociale sportiva.
La Scuola di pallavolo Anderlini nasce nel 
1985 per volontà di Andrea Nannini e Ro-
dolfo Giovenzana due campioni di pallavo-
lo del Gs Panini di Modena. “Oggi la Scuola 
coinvolge nelle proprie attività circa 1500 
ragazzi - sottolinea Federica Stradi -. Una 
delle ragioni che ci hanno spinto a trasfor-
mare l’associazione sportiva in una coo-
perativa è stata il ritenere necessario un 
cambio anche in termini di responsabilità, 
visto il gran numero di giovani e tesserati 

coinvolti, senza dimenticare che lo sport 
può diventare una concreta opportuni-
tà  di lavoro per molte persone”. La nuova 

cooperativa coinvolgerà in una prima fase 
la metà dei tesserati all’associazione e 12 
persone assunte a tempo indeterminato. 
Una volta superato questo primo momento 
di assestamento si procederà a inglobare 

l’altra metà dei tesserati e l’intero staff di 
130 persone tra allenatori e dirigenti che 
gravitano introno alla Scuola Anderlini.

Un altro importante passo intrapreso dal-
la cooperativa sportiva è stato quello di 
dotarsi, già dal 2013, di una carta etica: 
“L’idea della carta etica è partita dal basso, 
dai giovani sportivi della scuola che senti-
vano la necessità di mettere nero su bian-
co determinati principi e valori. Abbiamo 
cercato di rispondere a questo bisogno 
coinvolgendo nella stesura della carta tutto 
il mondo della Scuola: gli atleti, le famiglie 
e gli allenatori. Ognuno ha scritto la pro-
pria parte e stiamo ancora lavorando per 
mettere in pratica il lavoro realizzato: non 
rappresenta ancora quello che siamo, ma è 
dove vogliamo arrivare. Lo sport - continua 
Stradi - è una grande palestra di vita per-
ché costringe le persone che lo praticano 
a confrontarsi con i propri limiti. Insegna 
il rispetto di chi ti sta vicino, delle regole e 

Il segreto del successo è fare gruppo
La pallavolista faentina Serena Ortolani: “Partecipare alle Olimpiadi è sempre un’emozione unica”

#L’INTERVISTA

..................................................

“Visto il gran numero di giovani 
e tesserati abbamo ritenuto 
necessario un cambio anche in 
termini di responsabilità”
...........................................

.............................................

“La pallavolo è il mio 
lavoro e gli dedico
tantissimo tempo sia in 
palestra che fuori”
................................

otto anni dalla prima partecipazione 
alle Olimpiadi infatti, la soddisfazione 
di poter gareggiare ai massimi livelli 
internazionali e in un contesto così 
particolare è certamente sufficien-
te a compensare il rammarico della 
mancata qualificazione alle fasi fina-
li: “Partecipare alle Olimpiadi, al di là 
del risultato, è sempre un’emozione 
unica. Siamo tornate con il dispiace-
re per le partite perse ma anche con 
un po’ di esperienza in più. Personal-
mente mi sono trovata molto bene nel 
villaggio olimpico nonostante il tradi-
zionale ‘casino’ brasiliano (ride nda)”.
Se guardiamo ai risultati c’è un po’ 
di rammarico… 
“Inutile negare che ci aspettavamo 
molto di più. Dopo il ritiro di due 
settimane a Cavalese ero ottimista, 
ho visto la mia squadra crescere ed 

ero sicura che ogni partita ci sarebbe 
servita per migliorare sempre di più. 
Purtroppo non siamo mai riuscite 
a giocare il nostro gioco e abbiamo 
commesso molti errori nei momenti 
importanti”.  
Tre anni fa sei diventata mamma, 
come è cambiato il tuo atteggia-
mento verso la pallavolo?  
“Fino a tre anni fa lo sport era la mia 
vita, poi mi sono innamorata ed è 

arrivata mia figlia Gaia. Tuttavia la 
pallavolo rimane il mio lavoro e per 
questo gli dedico tantissimo tempo, 
sia in palestra che fuori. Mentre ero 
incinta è stata soprattutto la passione 
per questo sport a non farmi pensare 
di smettere, anzi dal settimo mese di 
‘vacanza’ avevo già voglia di tornare 
ad allenarmi!”.
Quanto è importante il gruppo in 
uno sport di squadra?
“Il gruppo è fondamentale e se anche 
solo una giocatrice non si trova bene 
tutto il gruppo ne risente. Ognuna di 
noi fuori dal campo ha la sua vita e le 
sue abitudini, ciò che conta è andare 
d’accordo in palestra e avere lo stesso 
obiettivo una volta che scendiamo in 
campo”.

Silvia Benericetti Giocatrici della Scuola di pallavolo Anderlini di Modena
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“Lo sport? Un modo per insegnare il rispetto
di chi ti sta vicino, delle regole e delle istituzioni”
Federica Stradi, attuale consigliera della Scuola di Pallavolo Anderlini di Modena, racconta il percorso che ha convinto la società a trasformarsi 
in cooperativa. La carta etica adottata nel 2013 “non rappresenta ancora quello che siamo, ma dove vogliamo arrivare”

delle istituzioni. L’obiettivo principale che 
vogliamo raggiungere con la Carta etica è 
valorizzare il mondo dello sport in modo 
che non sia visto solo come necessaria-
mente rivolto a giocatori con talento, ma 
come un’opportunità per tutti i giovani di 
esprimere al meglio loro stessi”.

Ilaria Florio

“L’ultima impresa l’ha realizzata lo scor-
so giugno agli Europei di Mosca dove, con 
un tempo di 44’’540, ha conquistato il se-
condo gradino del podio e un’importante 
medaglia d’argento. Oggi Federico Man-
carella (nella foto), atleta azzurro della 
paracanoa nato e cresciuto - anche spor-
tivamente - a Casalecchio di Reno (Bo), si 
prepara ad affrontare le Paralimpiadi di 
Rio (7-18 settembre 2016) con lo stesso 
spirito “battagliero” che sembra contrad-
distinguere sia la sua carriera sportiva 
che la sua vita: “Sono affetto da spina bi-
fida dalla nascita e convivere con questa 
malformazione non è stato poi così trau-
matico in fin dei conti - scrive sul suo sito 
internet www.mancaneverstops.it -. Fin 
da piccolo non mi sono mai abbattuto ed 
ho sempre cercato di fare qualsiasi tipo di 
sport: calcetto, sci, nuoto, tennis, basket 
in carrozzina e addirittura equitazione. 
Ho sempre cercato di andare oltre i miei 
limiti, anche nelle cose più banali per gli 

Da Casalecchio alle Paralimpiadi di Rio
Federico Mancarella, atleta azzurro della paracanoa: “Ho sempre cercato
di andare oltre i miei limiti”

#L’INTERVISTA

....................................................

“Lo sport  è una grande
palestra di vita perché
costringe le persone che lo 
praticano a confrontarsi
con i propri limiti”
...............................

..................................................

“Lo sport è un elemento
fondamentale nella vita. 
Ti insegna a crescere,
a divertirti e a stare
in compagnia”
.........................

altri, ma difficili per le persone nella mia 
stessa situazione”. 
Dalla Sardegna, dove si sta preparando 
all’imminente appuntamento olimpico, 
racconta così a In Piazza il suo rapporto 
con lo sport e la canoa.
Intanto congratulazioni per la qualifi-
cazione a Rio 2016. Come ti senti alla 
vigilia di questo importante appunta-
mento?
“Grazie mille per i complimenti. Alla vi-
gilia di Rio mi sento bene. Stiamo lavo-
rando da quest’inverno per questo ap-
puntamento e non vedo l’ora di mettere 
in pratica il lavoro svolto. Sono carico e 
voglio portarmi un ricordo importante da 
Rio!”.
Cosa ha rappresentato e cosa rappre-
senta per te lo sport?
“Lo sport è un elemento fondamentale 
nella vita. Fino da bambino ho praticato 
vari sport: credo ti insegni molto a cre-
scere, a divertirti e a stare in compagnia. 
Quando diventi più grande inizi a capire 
davvero il valore dello sport e la mentali-
tà cambia, ma la voglia di divertirsi rima-
ne sempre”.
Cos’ha, secondo te, “in più” la canoa? 
Pratichi ancora altre attività sportive?
“La canoa rispetto ad altri sport ha la for-
tuna di essere uno sport all’aperto, uno 
sport dove vivi a contatto con la natura. 
È uno sport completo e la preparazione 
prevede persino il nuoto. Non pratico 
nessun’altra disciplina in questo momen-

to, ma fino all’anno scorso giocavo a ba-
sket in carrozzina dove abbiamo vinto, 
insieme agli altri ragazzi, il campionato 
giovanile”.
Oltre alla velocità sei stato specialista 
anche di canoa polo. Cosa c’è di diverso 
tra gareggiare da soli o in squadra?
“La canoa polo è per me qualcosa di fan-
tastico. È stato amore a prima vista e 
doverla abbandonare è stato per me dif-
ficile. La tentazione di ricominciare c’è e 
non escludo in un futuro di riprendere. 
Le soddisfazioni di uno sport di squadra 
sono diverse da uno sport singolo, è fan-
tastico poter condividere i risultati con la 
squadra: si vince e si perde insieme!”.
Ti sei laureato da poco. Cosa vedi nel 
tuo futuro? Continuerai ad allenarti?
“Mi sono laureato lo scorso anno e dopo 
quest’anno di intensi allenamenti, qual-
cosa riprenderò a fare. Sto cercando il 
giusto percorso da intraprendere il pros-
simo anno, non smetterò di allenarmi”.

Mabel AltiniGiocatrici della Scuola di pallavolo Anderlini di Modena
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Bene le produzioni estive, ora
tocca a pere, mele, susine e uva
Moretti: “Siamo di fronte a produzioni di qualità e con soddisfacente 
pezzatura. Attese positive soprattutto per la pericoltura”

AGRINTESA

Dopo anni di campagne anomale e con 
prezzi insoddisfacenti finalmente il 2016 
ha portato una stagione e una produzio-
ne “regolare” che hanno restituito la frut-
ticoltura del territorio ad una situazione 
di normalità. “Lo scenario che si è chiuso 
con il mese di agosto ha registrato una 
non piena produzione in tutta Europa e 
delle quotazioni nella norma - sottolinea 
Cristian Moretti, direttore Agrintesa -. Ci 
si poteva aspettare di più sul fronte della 
remunerazione ma questo non è accaduto 
per una mancata stabilizzazione dei con-
sumi che in alcuni momenti si sono mo-
strati un po’ deboli”. 
Analizzando l’andamento dei principali 
prodotti di Agrintesa i risultati migliori 

sono stati raggiunti da ciliegie, albicocche 
e susine seguite da pesche e nettarine. 
“Purtroppo dobbiamo segnalare che an-
che ad agosto, come ad inizio estate, sono 
avvenute grandinate che hanno interessa-
to alcune zone del modenese e del raven-
nate. Ora - continua Moretti - ci preparia-
mo ad affrontare il mese di settembre, il 
più importante per la nostra cooperativa 
perché interessa molte delle nostre prin-
cipali produzioni”. Saranno, infatti, in rac-
colta susine Angeleno, pere Abate, Kaiser 
e Decana insieme alle principali varietà di 
mele: “Siamo di fronte ad un’ottima qua-
lità, con buone pezzature e le attese sono 
davvero positive, soprattutto per il com-
parto pere. Guardiamo quindi con fiducia 

alla fase commerciale di queste produzio-
ni che saranno immagazzinate e collocate 
in un lungo arco temporale”. 
Settembre è anche il mese dell’uva: “Ab-
biamo già ritirato le prime varietà (Char-
donnay e Pinot a fine agosto) e ci preparia-

...................................................

“Lo scenario dei prodotti
estivi chiuso con il mese di 
agosto ha registrato una non 
piena produzione in tutta 
Europa e quotazioni 
dei prodotti nella norma”
..........................................
...................................................

“Guardiamo con fiducia 
alla commercializzazione 
dei prodotti autunnali” 
......................................

mo alla vendemmia degli altri vitigni che, 
quest’anno, partirà con una settimana di 
ritardo rispetto al 2015. Abbiamo previ-
sto una vendemmia importante, stimata a 
1 milione e 700mila quintali di prodotto, 
risultato dovuto alla buona carica produt-
tiva dei vigneti e all’accordo, siglato a fine 
luglio, con la cooperativa Cab di Brisighel-
la. Per quanto riguarda l’aspetto delle uve 
- conclude Moretti -, queste si presentano 
con uno stato sanitario molto buono e il 
clima caldo e secco dell’ultimo periodo 
estivo, con buone escursioni termiche, ci 
fa prevedere che sarà un’annata con uve e 
vini di qualità”. 

Ilaria Florio

...................................................

Uva: già ritirate le varietà 
Chardonnay e Pinot. 
Una settimana di ritardo 
rispetto al 2015 per 
i vitigni tradizionali
.................................

...................................................

“Ci aspettiamo 
un conferimento pari a
1 milione 700mila quintali. Le 
uve si presentano sane e con 
ottimi parametri qualitativi” 
...............................................



Clai coinvolgerà i finalisti di Master Chef 
2016 Erica Liverani e Lorenzo De Guio 
(primo e terzo classificato), come prota-
gonisti di tre live show cooking realizzati 
con i prodotti della cooperativa, per l’as-
segnazione del titolo di Master Clai 2016. 
Il primo appuntamento sarà il 26 settem-
bre, il secondo il 25 ottobre, per termina-
re il 24 novembre 2016.
Seguendo le logiche di Master Chef, i due 
cuochi realizzeranno ognuna delle sfide 
su un set realizzato appositamente pres-
so la sede di Sasso Morelli, affrontandosi 
attraverso ricette realizzate con i salumi 
Clai, che troveranno, insieme ad altri in-
gredienti, all’interno della Clai Box. La 
Clai Box sarà la “scatola misteriosa” il cui 
contenuto sarà deciso di volta in volta 
dagli utenti attraverso la pagina dedicata 
sul sito www.clai.it, collegata ad un’appli-
cazione Facebook, con cui dovranno rea-
lizzare un aperitivo/antipasto, un panino 
“innovativo” e un primo/secondo. 
A decretare i vincitori di ogni live cooking, 
sarà una giuria composta da 20 ospiti se-
lezionati da Clai per assistere alla sfida ed 
esprimere una preferenza su un concor-
rente piuttosto che un altro. 
Al termine delle tre esibizioni si conosce-
rà il vincitore di Master Clai 2016.
“Questo progetto, della durata di 3 mesi 
- spiega il direttore generale Clai Pie-
tro D’Angeli - assieme ad altre iniziative 
che abbiamo intrapreso da tempo,  vuo-
le perseguire l’obiettivo di aumentare la 
notorietà e il posizionamento del nostro 
brand attraverso l’associazione tra Brand 
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CUCINA

Master Clai 2016, lo show cooking d’autunno 
in diretta su Facebook e YouTube
Erica Liverani e Lorenzo De Guio, prima e terzo classificati a Masterchef 2016, si sfidano a colpi di salumi 
a partire dal 26 settembre 

Clai/Salame 100% carne italiana e testi-
monial/influencer, come, in questa oc-
casione, i finalisti dell’ultima edizione di 

Da sinistra Lorenzo De Guio ed Erica Liverani, rispettivamente terzo e prima classificata a 
Masterchef Italia 2016, protagonisti del nuovo programma culinario ideato da Clai

...................................................

Master Clai 2016: andrà 
in onda il 26 settembre, il 25 
ottobre e il 24 novembre 
sul canale YouTube e 
la pagina Facebook Clai
.........................................

...................................................

I due chef dovranno 
affrontarsi in tre sfide e
realizzare un apertitivo/
antipasto, un panino 
“innovativo” e un primo/
secondo con prodotti Clai
............................................

Master Chef. I nostri esperti hanno pre-
visto che questa iniziativa, grazie alla si-
nergia tra le community di Erica e Loren-
zo sui diversi social e quelle della nostra 
cooperativa, permetterà circa 1 milione di 
visualizzazioni del messaggio, garanten-
do il raggiungimento di oltre 2 milioni di 
utenti e 45mila interazioni. Abbiamo scel-
to di investire sui social - continua D’Ange-
li - per valorizzare il cliente come soggetto 
fortemente dinamico nell’esperienza di 
consumo, perché in grado di affiancare al 
proprio ruolo di fruitore, quello di prota-

gonista, nel partecipare direttamente al 
processo di creazione del contenuto del 
prodotto. Un nuovo modo di connettersi 
al mercato per far  partecipare milioni di 
potenziali clienti alle attività di comunica-
zione e di innovazione della cooperativa. 
È evidente che, in questo modo, la platea 
di ascoltatori è raggiunta direttamente 
sui propri smartphone in maniera attiva 
(e non passiva come per la televisione ed 
i media tradizionali): una moltitudine di 
persone, che, ci auguriamo, decida di tra-
sformarsi in ambasciatori del valore Clai”.

...................................................

“Abbiamo  scelto i social 
network per permettere 
al pubblico di partecipare in 
maniera attiva allo show e 
diventare protagonista” 
........................................



Alti e bassi nel presente della cooperati-
va Ville Unite di San Pietro in Campiano 
che, a fronte di una deludente campagna 
dell’erba medica, si consola con la buona 
resa delle vendite di pellet di paglia di gra-
no. Un tipo di lavorazione relativamente 
nuova per la cooperativa ravennate che 
rappresenta 580 soci agricoltori dislocati a 
nord di Cesena, sud di Ravenna e a est del 
fiume Ronco fino al mare: “Abbiamo termi-
nato la raccolta della paglia di grano che, 
in particolare quest’anno, si è confermata 
valida integrazione all’attività di raccolta 
e pellettaggio dell’erba medica - racconta 
il presidente di Ville Unite Orio Orselli -. 
Il prodotto che otteniamo, anche grazie ai 
nuovi impianti installati nella nostra sede 
di via Erbosa, è di buona qualità e apprez-
zato dai nostri clienti”.
Proprio questa primavera infatti è stato 
installato un impianto di molitura all’avan-
guardia che, da subito, ha consentito alla 
cooperativa di migliorare il rendimento 
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SAN PIETRO IN CAMPIANO

Per fortuna che c’è la paglia di grano

..................................................

Grazie ad un nuovo impianto   
di molitura la cooperativa 
è stata in grado di migliorare 
da subito il rendimento
.......................................

La cooperativa Ville Unite alle prese con una difficile 
campagna dell’erba medica compensa con un nuovo 
tipo di pellet molto apprezzato come mangime,
lettiera e alimentatore di biodigestori

della lavorazione all’interno dello stabili-
mento: “Risparmiamo energia e abbiamo 
semplificato il percorso del prodotto essic-
cato all’interno dell’impianto - spiega -. Ri-
tengo si sia trattato di un investimento im-
portante per aumentare i volumi lavorati e, 
al contempo, ridurre i costi di lavorazione”. 
Il pellet di paglia di grano è destinato in 
parte al settore mangimistico, in parte 
agli allevamenti (come lettiera per bovi-
ni da latte e comparto avicolo) e, in parte 
minore, come alimentatore di biodigesto-
ri: “Grazie ad uno studio dell’ing. Antonio 
Primante della cooperativa Res di Ravenna 
abbiamo scoperto che questo pellet ha un 
alto potere metanigero, anche rispetto al 
mais ceroso - continua Orselli -. Purtroppo 
è un settore che, rispetto a quello dell’al-

levamento, ‘paga 
meno’ ma per noi 
è comunque una 
garanzia di collo-
cazione. Quest’an-
no abbiamo rac-
colto circa 15mila 
quintali di paglia 
e si è confermata 
una valida inte-
grazione all’at-
tività dell’erba 
medica perché il 
prodotto che ri-
usciamo a fare è 
di buona qualità e apprezzato dai nostri 
clienti”.
Ed è proprio l’erba medica oggi a destare 
le maggiori preoccupazioni alla cooperati-
va di San Pietro in Campiano che si trova a 
fare i conti con prezzi in caduta libera: “I 
prezzi sono in diminuzione rispetto all’an-
no scorso e, nonostante questo, continu-
iamo ad avere problemi a collocare il pro-
dotto - sottolinea il presidente -. I motivi di 
queste difficoltà sono principalmente due: 
da un lato il mercato interno si sta contra-
endo a causa della crisi dell’allevamento e, 
dall’altro, il mercato estero non è in grado 
di assorbire questo surplus di prodotto”.
Attesa invece per la campagna vinicola 
alle porte che, anche quest’anno, grazie al 
recente rinnovo dell’accordo quinquien-
nale, vedrà il conferimento totale delle 
uve dei soci di Ville Unite ad Agrintesa: “A 
fine agosto abbiamo incontrato i vertici 
della cooperativa faentina per la consue-
ta assemblea informativa e ci prepariamo 
all’imminente vendemmia. Da un punto di 
vista agronomico devo dire che, dopo un 
germogliamento anticipato, registriamo 
una progressione normale della matura-
zione. Ad oggi il trebbiano, che per noi è la 
varietà più importante perché rappresenta 
l’80-85% del nostro conferito, mostra una 
maturazione nella norma e si può ipotiz-
zare un avvio di raccolta intorno al 15 di 
settembre - conclude Orio Orselli -. Le atte-
se di produzione sono medio-buone sia dal 
punto di vista quantitativo che qualitativo”.

Mabel Altini

Agricoltura: rinnovato il Ccnl
della cooperazione agricola
Salario a regime a +5,6% in quattro anni per circa 
60mila lavoratori in Italia
“Dopo sette mesi di inten-
so negoziato si è riusciti 
a raggiungere un’intesa 
che, con grande senso di 
responsabilità da parte 
delle imprese coopera-
tive, eroga un aumento 
medio del salario pari 
a 77 euro in 4 anni, con 
un incremento del 5,6% 
a regime. Nonostante 
le gravi difficoltà in cui 
operano le aziende del 
settore - specie quelle 
penalizzate dalla perdita 
di redditività di comparti 
quali il lattiero-caseario, 
la zootecnia da latte e i 
cereali - le nostre impre-
se non hanno voluto di-
sattendere le aspettative 
dei lavoratori coinvolti, 
attraverso un sostegno al 
loro reddito che ne tuteli 
il potere d’acquisto”. Così 
il presidente dell’Alleanza 

delle Cooperative agroali-
mentari, Giorgio Mercuri, 
commenta il rinnovo del 
contratto collettivo na-
zionale per i dipendenti 
delle cooperative agricole 
firmato a inizio agosto da 
Fedagri-Confcooperative, 
Legacoop Agroalimen-
tare, Agci-Agrital e dalle 
sigle sindacali Fai-Cisl, 
Flai-Cgil e Uila-Uil. Un 
contratto, quest’ultimo, 
applicato attualmente da 
circa 4mila imprese per 
un totale di 60mila lavo-
ratori.
“L’intesa raggiunta - ha 
sottolineato Mercuri - 
contiene anche delle li-
nee guida per incentivare 
e sostenere la contratta-
zione di secondo livello, 
consapevoli che lì dove 
ci sono delle risorse è 
auspicabile che vengano 

redistribuite: per questo 
il contratto nazionale 
dovrà porsi sempre di 
più come cornice di ri-
ferimento e sostenere la 
produttività aziendale”. 
Un’altra misura inseri-
ta nel rinnovo riguarda 
l’integrazione dall’80% 
al 100% della retribu-
zione per le lavoratrici in 
maternità nei 5 mesi di 
astensione obbligatoria. 
“Si tratta - ha concluso 
il presidente dell’Alle-
anza delle Cooperative 
Agroalimentari - di una 
normativa che ha un alto 
valore sociale e di soste-
gno al lavoro femminile 
e che assume ancora più 
rilevanza considerando 
l’alta densità di manodo-
pera femminile impiega-
ta dalle cooperative agri-
cole”.

In alto a destra i magazzini dove viene stipato il pellet di erba medica. A 
sinistra come si presenta il pellet di paglia



Scopri tutti i vantaggi riservati ai Soci Cofra. 
Vieni a trovarci nei nostri supermercati a marchio 

CofraConad e nei punti vendita BricoferCofra 

Il valore di essere Socio!

Faenza
c. commerciale “Le Cicogne”

via Galilei 4/7
c. commerciale “Faenza Uno” 

via Renaccio 1/25

Ravenna
zona Bassette 

via Grandi 2

Brisighella
via Baldina 9

Casola Valsenio
via Roma 39/b

Cotignola
corso Sforza 108/6

Riolo Terme
via Dante Alighieri 10

Faenza
zona industriale - via Volta 11

c. commerciale “Le Maioliche” - via Bisaura 3
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Caviro: un tour in Europa
per aprire nuovi canali di collaborazione
Il presidente Carlo Dalmonte e alcuni membri del consiglio di amministrazione e dello staff tecnico
hanno visitato le cantine e gli impianti di Cevipe in Spagna e Vinadeis in Francia
Quest’estate una delegazione di Caviro ha 
affrontato un veloce tour europeo rivolto 
ad aprire nuove conoscenze e canali di 
collaborazione. Tra i presenti, oltre al pre-
sidente Carlo Dalmonte, c’erano anche al-
cuni membri del consiglio di amministra-
zione, i direttori delle cantine associate, il 
responsabile enologia e soci e il respon-
sabile acquisti  della cooperativa faentina.
Nel corso del viaggio, che fa seguito ai con-
tatti instaurati nell’ambito del 5° Forum 
mondiale delle cooperative vitivinicole 
che si è svolto lo scorso maggio a Vilafran-
ca del Penedès (in Spagna), la delegazione 
ha visitato la sede di Cevipe, cooperativa 
di secondo grado che rappresenta 13 co-
operative vinicole nel territorio della Ca-
talogna e che trasforma 60mila tonnellate 
di uve destinate alla produzione del Cava, 
e ha compreso e analizzato i vari aspetti 
della filiera in quel territorio.
Il Cava è la denominazione dello spuman-
te spagnolo prodotto con metodo classico 
utilizzando vini provenienti dalle varietà 
Macabeo, Parellada e Xarello, le uve au-
toctone del Penedés.
La delegazione, accompagnata dal  presi-
dente di Cevipe Xavier Farré, ha visitato 
in particolare la cantina della cooperativa 
Bellvei di Vila Rodona; l’impianto di im-
bottigliamento Castell d’Or; i laboratori 
centralizzati e il centro di vinificazione  di 
Cevipe a Sant Sadurní d’Anoia e la canti-
na  di vinificazione con impianto di spu-
mantizzazione a L’Arboç. Durante le visite 
ci sono inoltre stati momenti di incontro 
con amministratori e tecnici delle cantine 
spagnole, con approfondimenti su temi 

www.caviroteca.it

Romagna DOC Sangiovese Superiore Rubicaia Leonardo

Corvina Veronese IGT Jema Cesari

Pignoletto Doc Romio

Lugana DOC Cento Filari Cesari

Rosso di Montalcino DOC Cantina di Montalcino

FAENZA via Convertite, 12 (angolo via Boaria) 0546 629335
FORLI’ via Due Ponti, 35 (angolo via Zampeschi) 0543 775610

Puglia IGT Falanghina Torrevento

Sconto del 20%

fino al 30 settembre

Medaglia di bronzo all’Iwsc (UK)

Medaglia d’oro Cmb (B), medaglia d’oro Cdvb (FR), 

Medaglia d’argento Mv (DE)

...................................................

La delegazione ha visitato 
in Catalogna la sede
di Cevipe, la cantina Bellvei di 
Vila Rodona, l’impianto di
imbottigliamento di Castell 
d’Or, i laboratori di Sant
Sadurnì d’Anoia e L’Arboc
...........................................

viticoli, enologici e di 
cooperazione. 
Dopo le visite in Ca-
talogna la delega-
zione si è trasferita 
nel sud della Francia 
(Languedoc-Rousil-
lon), per visitare le 
cantine cooperative 
e le strutture di im-
bottigliamento del 
gruppo Vinadeis di 
Narbonne. Vinadeis, 
raggruppa sia canti-
ne cooperative che 
aziende private e ha 
realizzato nell’ultimo 
anno un fatturato di 
310 milioni di euro. 
E’ integrato con In-
Vivo, il primo gruppo 
cooperativo agricolo francese, con 216 co-
operative aderenti e un giro d’affari di 5,7 
miliardi di euro.
La prima visita ha riguardato la moderna 
Cave Coopérative de Leucate, dove il pre-
sidente Joël Castany, presidente anche del 
gruppo Vinadeis, figura storica della viti-
coltura del Sud della Francia nonchè rap-
presentante nelle istituzioni comunitarie, 
ha illustrato il mondo della vitivinicoltura 
di quelle aree.
Le visite sono proseguite a Terroirs en Gar-
rigues - Cave Coopèrative de Corneilhan, 
al centro di imbottigliamento di Vinadeis 
a Narbonne e infine presso lo Château de 
Jonquières, dove si è svolto un incontro 
con gli amministratori del gruppo Vina-
deis e sono state illustrate le loro strategie 
commerciali da parte del vice-direttore 
Daniel Dumanois. La visita si è conclusa a 
Notre Dame du Quatourze, azienda asso-
ciata a Vinadeis, che coltiva 100 ettari di 
vigneto biologico, con relativa cantina di 
vinificazione. Queste zone visitate, dove 
si estende la maggior superficie a vigneto 
della Francia, sono particolarmente note 
per la coltivazione di uve a bacca nera, che 
danno origine a importanti denominazio-
ni di origine, come Corbières, Coteax de 
Languedoc, Fitou, Gaillac, Minervois, Pay 

d’Heéraut, Aude e vini rosati attualmente 
molto alla moda nel consumo francese, 
assieme ai vini varietali. Anche in Francia, 
come in Spagna, è stato possibile confron-

tarsi con i colleghi cooperatori discutendo 
di tematiche viti-vinicole e strategie fra 
gruppi cooperativi molto simili, anche se 
operanti in territori diversi.

via Boncellino, 35
Bagnacavallo

tel 0545 64518 
Roberto 347 4001197 

Luca 347 4001341

Azienda Agricola

VIVAI DI PIANTE
DA FRUTTO 

PER L’AGRICOLTURA

quadrifogliovivai@tin.it 
www.quadrifogliovivai.it

Quadrifoglio



In previsione dell’autunno Ireco-
op Emilia Romagna propone una 
vasta gamma di corsi che spa-
ziano dal benessere personale 
e lavorativo alla crescita profes-
sionale, dal rapporto con gli altri 
alla crescita professionale.

Benessere personale e well-
ness organizzativo
Consigliati a manager, profes-
sionisti, consulenti e lavoratori, 
Irecoop propone 11 corsi per 

migliorare il proprio benessere 
lavorativo e il rapporto con gli 
altri.
Usare la voce come strumento 
di espressione e comunicazio-
ne (27 settembre); Una comu-
nicazione relazionale per una 
comunicazione efficace (20 ot-
tobre); Linguaggio del corpo e 
comunicazione non verbale (15 
novembre); Lavoro di squadra 
e team building (29 novembre); 
Relax aziendale... Perchè no? (8 
novembre); Costruire la propria 
leadership (9 novembre); Ansia 
da prestazione come imparare 
a gestirla (5 ottobre); Azienda 
a teatro, tempo-spazio-sè (20 
settembre); Programmare e pia-
nificare il lavoro: ogni cosa a suo 
tempo (21 novembre); Salute 
e benessere in azienda (23 no-
vembre). 
Tutti i corsi avranno una 
durata di 4 ore (dalle 
14 alle 18). 
L’ultimo corso propo-
sto, Pnl: per stare bene 
e lavorare meglio, si di-
stribuisce su 3 giornate 

(11-18-25 ottobre dalle 14 alle 
18) per un totale di 12 ore.
Tutti i corsi si svolgeranno pres-
so Irecoop in via Galilei 2 a Fa-
enza.

Conduzione di trattori e car-
relli elevatori
Irecoop Emilia Romagna propo-
ne due corsi di formazione teori-
co-pratici per lavoratori addetti 
alla conduzione di trattori agri-
coli e/o forestali a ruote e a cin-
goli e per lavoratori addetti alla 
conduzione di carrelli elevatori. 
Entrambe le proposte formative 
hanno l’obiettivo di trasmettere 
le nozioni di base sulle norme 
di sicurezza per la circolazione 
e le procedure di preparazione, 
controllo e manutenzione del 
mezzo.
Al termine della formazione ci 
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A settembre partono i nuovi corsi. 
Importanza a benessere personale e formazione lavorativa

.......................................

Tutti i corsi di 
wellness organizzativo 
si svolgeranno dalle 14 
alle 18, per un totale 
di 4 ore (eccetto uno 
di 12 ore), nella sede 
di Irecoop 
Emilia Romagna in 
via Galilei 2 a Faenza
....................................

Riparte a novembre la terza edizio-
ne di Altamente, la Scuola di alta 
formazione cooperativa per ammi-
nistratori e manager d’impresa, pro-
mossa da Confcooperative Raven-
na e Irecoop Emilia Romagna. 
Rivolta a presidenti, dirigenti e am-
ministratori con significativa espe-
rienza e in previsione di ricoprire 
ruoli di responsabilità, Altamente 
fornisce le competenze strategiche 
per saper analizzare e cogliere op-
portunità, affrontare e risolvere pro-
blemi, ricoprire nuovi ruoli all’interno 
dell’impresa. 
Altamente sarà strutturato in due 
percorsi distinti: la Scuola di Alta 
Formazione, della durata di 36 ore, 
rivolta ad amministratori e manager 
e Altamente Specialist, workshop 
intensivi centrati su tematiche di 
rilievo. 

Appuntamento 
a novembre 

con Altamente

“La formazione oggi è una fun-
zione vitale alla sopravvivenza 
di un’azienda. In un mondo 
dove mercati, tecnologie e 
competenze sono in continuo 
cambiamento nessuno può 
più permettersi di vivere sugli 
allori”, lo afferma Giuliano Ni-
colini (nella foto), consulente 
e formatore, esperto in mana-
gement per le imprese coope-
rative. 
I numeri parlano chiaro: le im-
prese che oggi hanno successo 
sono tutti casi di aziende che 
hanno investito in formazione. 
“Chi non si forma o si aggiorna 
diventa obsoleto e fuori merca-
to - continua Nicolini - e questo 
riguarda l’azienda, ma anche 
la persona, in quanto dimi-
nuiscono le possibilità di uno 
sviluppo di carriera personale. 
La formazione deve essere pre-
sente nel timing di un’azienda, 
nel foglio ore, come attività 
continuativa. Pensiamo ad 
esempio ai cambiamenti conti-
nui cui assistiamo in materia di 
prodotti sul mercato, normati-
ve, uso di internet, nuove tec-
nologie. Sulle nuove tecnologie 
in particolare siamo arrivati al 
punto che chi non si aggiorna 
non è più in grado di svolgere il 
proprio lavoro”. 
Quando si parla di formazione 
però non si intende solo quel-
la professionale, ma anche 
quella che riguarda le abilità 

più intangibili, le attitudini 
personali: “Le cosiddette soft 
skill - aggiunge Nicolini - sono 
fondamentali nel lavoro di cia-
scuno di noi. La formazione di 
questo genere fornisce aiuti 
per orientarsi al meglio in un 
mercato sempre più comples-
so e per gestire le relazioni 
con gli altri, anch’esse oggi 
più mutevoli e complesse. La 
scuola non dà una formazio-
ne in tal senso, quindi sono le 
aziende a dover provvedere a 
questa mancanza”. C’è infine 
un altro tipo di formazione che 
riguarda più specificamente le 
cooperative: “Le imprese coo-
perative hanno valori peculiari 
- conclude -, valori che i soci e 
i dipendenti devono conoscere 
al fine di un sano e vincente 
sviluppo dell’impresa”.

Ilaria Florio

“Chi non si forma è 
perduto”

L’INTERVENTO

sarà la prova pratica. In caso di 
non superamento della prova di 
verifica finale ci sarà l’obbligo di 
ripetere il modulo pratico.
I corsi, in programma per il mese 
di novembre, si svolgeranno 

presso l’istituto Agrario Persoli-
no, in via Firenze 194 a Faenza. 
Per informazioni e iscrizioni 
sede.ravenna@irecoop.it / 0546 
665523

Silvia Benericetti



Sono quattro i passaggi che sono 
stati delineati durante l’Assem-
blea nazionale dell’Alleanza del-
le Cooperative Italiane (Roma, 
13 luglio), necessari per arriva-
re a gennaio 2017 all’unificazio-
ne delle tre centrali cooperative.  
“Un requisito essenziale dovrà 
essere il gioco in team - ha di-
chiarato Maurizio Gardini, presi-
dente Confcooperative naziona-
le -. Per valutare l’adeguatezza e 
la capacità di condivisione delle 
risorse umane coinvolte, le tre 
associazioni dovranno scam-
biarsi informazioni e condivide-
re le decisioni”. 
La prima delle quattro fasi, già 
avvenuta a luglio a cura dei 
gruppi tecnici, aveva tra gli 
obiettivi selezionare la società 
di servizio competente; valu-
tare insieme agli uffici stampa 
l’immagine congiunta e i tempi 
e i modi di eventuali campagne 
di comunicazione per la pro-
mozione dell’immagine dell’Al-
leanza; proporre un metodo di 

realizzazione del nuovo Statuto 
confederale che deve essere una 
sintesi dei materiali già elabora-
ti dai gruppi di lavoro; definire il 
corpo delle regole, gli organi e le 
relazioni con settori e territori.
La seconda fase, sempre a cura 
dei gruppi tecnici, si svolgerà a 
settembre e si concentrerà sui 
diversi modelli di revisione co-
operativa per poi proporre un 
progetto di unificazione; si con-
centrerà sugli statuti settoriali e 
territoriali e sull’analisi dei si-
stemi contributivi.
La terza fase operativa, in pro-
gramma a ottobre, avrà lo scopo 
di definire una bozza dell’atto 
costitutivo e altre norme tran-
sitorie.
Infine l’ultimo step, che si svol-
gerà a novembre, dovrà definire 
un’ipotesi di struttura; ipotizza-
re modelli di pianta organica e 
di simulazioni di organigram-
ma; definire un modello con-
tributivo; programmare gli im-
pegni nei territori per il 2017 e 
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ALLEANZA DELLE COOPERATIVE

Definiti i quattro step per 
l’unificazione delle tre centrali
Maurizio Gardini: “Un requisito essenziale per la nascita dell’ACI 
sarà la capacità di condividere decisioni e informazioni” 

continua da pagina 1

* Presidente Confcooperative 
Ravenna

La lungimiranza deve accompa-
gnare anche in questi momenti 
di urgenza le nostre scelte, 
perché se lavoriamo pensando 
solo a risolvere le problemati-
che che ci si presentano giorno 
per giorno ci ritroveremo senza 
un futuro.
Questa situazione tocca le coo-
perative grandi come le piccole. 
Le grandi imprese cooperative, 
per fortuna ben presenti sul 
nostro territorio, sono chiamate 
a confrontarsi con mercati glo-
bali, aggressivi, sia nei contesti 
dell’agroalimentare sia nei 
rapporti con i Servizi Pubblici e 
gli appalti. In entrambi i casi il 
comun denominatore è compe-
tizione feroce a 360 gradi. 
Non è diverso per le realtà più 
piccole. Ad esse spesso viene 
richiesto di distinguersi dalla 
massa, di specializzarsi per for-
nire servizi qualificati e tagliati 
su misura. 
Il ruolo che Confcooperative 
deve oggi giocare a pieno è 
quello di essere propositivi, 
ascoltare i bisogni delle associa-
te, comprendere le situazioni in 
cui operano e declinare risposte 
concrete ed utili.
Per questa “ripresa dopo l’e-
state”  forse la cosa che ci serve 
di più è un atteggiamento di 
disponibilità al confronto con le 
situazioni e con i cambiamenti; 
ci servono anche l’energia e il 
coraggio di affrontare le difficol-
tà con la mente sgombra da pre-
giudizi, un pizzico di ottimismo 
e la consapevolezza che insieme 
si è più forti.

IMPRENDOCOOP

definire il budget.
“L’Alleanza sta crescendo sem-
pre di più in notorietà e visibili-
tà - ha dichiarato Mauro Lusetti, 
presidente Legacoop -. Se l’Alle-
anza delle Cooperative Italiane 
fosse una macchina avremmo 
una gran bella carrozzeria che 
tutti ammirano ma ha ancora da 
completare un telaio e un moto-

re. Oggi siamo a quota 100mila 
firme raccolte e 50 incontri 
istituzionali fatti. Tra gli obiet-
tivi che siamo riusciti a portare 
a termine ci sono il protocollo 
contro il caporalato, la carta 
buona accoglienza, la riforma 
delle Bcc e i provvedimenti fi-
scali riguardanti le cooperative 
sociali e agricole”. (s.b.)

C’è tempo fino a fine settembre per presentare 
la propria idea di impresa e ricevere un finanziamento

Intende concretizzare le idee im-
prenditoriali di giovani fino a 35 
anni in un vero e proprio disegno 
di impresa il progetto Imprendo-
coop, promosso dalla Fonda-
zione Dalle Fabbriche insieme a 
Confcooperative Ravenna. 
L’iniziativa è rivolta a chiunque 
volesse approfondire la fattibili-
tà della propria impresa, cono-
scere come funziona una coo-
perativa, apprendere strumenti 
per sviluppare modelli di busi-

ness, confrontarsi con esperti 
di impresa e mettersi alla prova. 
Per partecipare è sufficiente re-
darre il progetto e registrare la 
propria idea nel portale http://
ravenna.imprendocoop.it. 
Per la stesura del progetto la 
Fondazione Dalle Fabbriche e gli 
altri partner dell’iniziativa offro-
no la massima disponibilità per 
incontri informativi. Si può rice-
vere supporto telefonando ai nu-
meri 0546 665523, 0546 26084 

o scrivendo a imprendocoop@
fondazionedallefabbriche.coop 
entro la fine di settembre. In 
seguito un comitato tecnico-
scientifico valuterà le idee rice-
vute e le più significative avran-
no la possibilità di partecipare, 
nei mesi di ottobre e novembre, 
a un percorso formativo gratu-
ito che consentirà di acquisire 
le competenze indispensabili 
per avviare l’attività imprendi-
toriale. Oltre alla possibilità di 

avvalersi di un incubatore breve 
e gratuito chi ne avesse neces-
sità può fare richiesta di acce-
dere al fondo di micro-credito 
Idea Una, Tasso Zero messo a 
disposizione dalla Bcc ravenna-
te e imolese per coprire le esi-
genze di investimento iniziale. Il 
progetto è realizzato con il sup-
porto di Irecoop ER, Associazio-
ne Giovani Cooperatori Raven-
na e dei Centri per l’impiego di 
Ravenna, Lugo e Faenza.

Maurizio Gardini, presidente Confcooperative 

Insieme si è 
più forti
di Carlo Dalmonte*
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Nuovi impianti antigrandine e antipioggia
IDROLOGICA

L’arrivo dell’autunno, il tempo instabile e i 
cambiamenti climatici hanno spinto Idro-
logica Faenza a pensare a nuove soluzioni 
per garantire ai propri clienti la protezio-

ne delle colture agricole dagli agenti at-
mosferici, in particolare la grandine.
“I vistosi cambiamenti climatici che stia-
mo vivendo hanno stravolto le regole 

tradizionali della coltivazione - afferma 
Claudio Tassinari di Idrologica -. L’agri-
coltore di oggi deve infatti difendere le 
proprie colture dai rischi legati agli eventi 
atmosferici e la grandine è l’esempio più 
eclatante perchè, nell’arco di pochi mi-
nuti, può danneggiare irrimediabilmen-
te il raccolto, e di conseguenza il reddito 
dell’azienda agricola”. 
All’interno dell’ampia gamma di soluzio-
ni di protezione delle colture, Idrologica 
punta in particolare su due tipi di impian-
ti: antigrandine e antipioggia.
I primi hanno la funzione di proteggere il 
raccolto dalle grandinate: “Da molti anni 
consigliamo impianti con reti di vari co-
lori - spiega Tassinari -, al fine di trovare 
l’impianto giusto per ogni coltura. Il colo-
re della rete, infatti, cambia da una colti-
vazione all’altra in base alle varie esigen-
ze di luminosità”. 
Per gli i impianti Idrologica utilizza il siste-
ma a rete piana V5, che garantisce una mag-

giore stabilità dell’impianto grazie ad una 
migliore reazione agli eventi atmosferici.
“Siamo all’avanguardia anche sulla pro-
gettazione e realizzazione di impianti 
contro la pioggia - continua Tassinari -, 
molto adatti ad essere utilizzati sugli al-
beri di ciliegio sui quali proteggono la 
pianta dalla pioggia diretta e dal conse-
guente fenomeno del cracking, ovvero le 
spaccature del frutto che lo renderebbero 
non commercializzabile”. 
La società faentina di irrigazione si pone 
come obiettivo quello di offrire soluzioni 
sempre nuove e contemporaneamente in 
linea con le esigenza di ogni singolo agri-
coltore. Negli ultimi anni ha registrato nu-
merose richieste di coperture antipioggia 
per alcune varietà molto delicate di acti-
nidia. In questo caso gli impianti servono 
per proteggere le stesse dalla batteriosi 
che ha creato enormi danni specialmente 
sulle nuove varietà del frutto.

Silvia Benericetti

TERREMOTO

Confcooperative accende la macchina della solidarietà

Anche Confcooperative 
Emilia Romagna esprime 
la sua solidarietà nei con-
fronti della popolazione 
di Lazio e Umbria che la 
notte del 24 agosto scorso 
è stata colpita dal terre-
moto. 
“Siamo vicini ai territo-
ri, alle persone, alle coo-
perative, ai cooperatori 
duramente colpiti dal si-
sma - si legge in una nota 
diffusa dall’associazione 
nazionale di categoria -. 
Occorre l’aiuto di tutti. 
Noi ci siamo. Due le prin-
cipali azioni intraprese 
per sostenere la macchi-
na dei soccorsi e della 
solidarietà: l’apertura del 
conto corrente “Popola-

zioni colpite dal terremo-
to del Centro Italia” C/C 
BCC ROMA IT 62 T 08327 
03221000000004711 e 
l’allestimento di un centro 
di raccolta di beni di pri-
ma necessità per adulti e 
bambini. Chi volesse può 
far riferimento alla coope-
rativa Velinia (provincia 
di Rieti) che in coordina-
mento con la Protezio-
ne Civile e con i sindaci, 
provvederà a far giungere 
i prodotti in base alle esi-
genze, coprendo anche le 
frazioni meno raggiunte 
dai soccorsi. I prodotti di 
cui si avverte maggiore 
necessità sono: generi ali-
mentari a lunga conserva-
zione, prodotti per bam-

bini e neonati, prodotti 
per l’igiene personale e 
biancheria. 
Di seguito i riferimenti 
della Cooperativa Velinia 
Via della Cooperazione, 

2 - Borgovelino (Ri) / tel 
0746 578329  / fax 0746 
580335 / e-mail: info@
coopvelinia.com / presi-
dente Saulli Aurelio 393 
5447848. 

La società faentina utilizza il sistema a rete piana V5 che garantisce una maggiore stabilità

Nella foto un esempio di impianto antigrandine con sistema a rete piana V5

Conto corrente e raccolta beni di prima necessità: “Occorre l’aiuto di tutti”
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MUTUALITA’

Dare valore alla figura del socio
Speciale iniziativa di Cofra legata alle tante ricorrenze che costellano il 2016
Ai blocchi di partenza una nuova iniziati-
va dedicata ai soci Cofra: dal 19 settembre 
al 30 ottobre sarà infatti attiva la campa-
gna “Il valore di essere Socio!” pensata per 
dare concretezza ad una figura così impor-
tante e centrale nell’attività di un’azienda 
cooperativa. “La nostra storia è cominciata 
43 anni fa a Faenza - racconta il presiden-
te Celso Reali -. Cofra è una cooperativa 
di consumo nata dalla volontà di cittadini 
lungimiranti che hanno deciso di unirsi 
per rispondere ai bisogni della comunità. 
Con l’iniziativa ‘Il valore di essere Socio!’ 
celebriamo questa scelta concentrando le 
nostre attività, in modo particolare, su co-
loro che sono anima e corpo della nostra 
struttura”. 
Oggi Cofra è una grande realtà: gestisce 7 
Supermercati e 2 Bricofer in provincia di 
Ravenna e, grazie ad una stretta relazione 
con Conad, è scelta ogni giorno da miglia-
ia di cittadini: “Il 2016 per noi è un anno 
speciale - continua Reali -. Forse infatti non 
tutti lo sanno ma, proprio quest’anno, fe-

steggiamo numerose ricorrenze. Una coin-
cidenza che ci ha motivati e spinti a imma-
ginare questa iniziativa straordinaria per i 
soci”. 
In particolare, proprio quest’anno, ricorro-

no i 40 anni dall’apertura del primo super-
mercato in via Volta, oggi trasferito all’in-
terno del centro commerciale Le Cicogne a 
Faenza; i 30 anni dall’apertura e i 5 anni 
dalla ristrutturazione e ampliamento del 

Primaditutto Salute Assimoco è la nuo-
va polizza Salute ideata da Assimoco a 
completamento delle soluzioni di prote-
zione delle famiglie dalle conseguenze 
dei Grandi Rischi.
La salute è un bene da proteggere tutti i 
giorni. Primaditutto Salute Assimoco, ol-
tre a coprire i clienti dagli inconvenienti di 
un intervento veramente importante, of-
fre un vero servizio di sostegno familiare 
attraverso l’accesso a prezzi calmierati 
al network convenzionato di medici spe-
cialisti e di studi odontoiatrici.
Con Primaditutto Salute Assimoco si 
può ottenere il meglio per la propria sa-
lute in modo veloce, in quanto la salute 
non può essere messa in attesa, una ri-
sposta rapida è fondamentale. La polizza 
consente di accedere tempestivamente 

a visite, esami e assistenza sanitaria; 
scelta, in quanto è possibile scegliere li-
beramente tra le strutture sanitarie con-
venzionate che rispondono a parametri 
di qualità europei e sono sottoposte a 
rigorosi controlli periodici per garanti-
re un elevato livello di servizio. È anche 
possibile affidarsi a strutture pubbliche o 
non convenzionate ed essere rimborsati 
per le spese sostenute; sostegno, poiché 
un importante intervento chirurgico non 
può essere una preoccupazione econo-
mica. Primaditutto Salute Assimoco of-
fre un sostegno mensile per affrontare il 
post ricovero, convalescenza e riabilita-
zione permettendo così di non intaccare 
la continuità del proprio reddito.
Il prodotto si compone della garanzia 
base Interventi Veramente Importanti 

che rimborsa fino a 100mila euro in caso 
di operazione chirurgica e consente di 
accedere alle migliori strutture sanitarie 
in tempi brevi e di due garanzie acces-
sorie: Gravi Patologie che consente di 
ottenere un capitale (fino a 20mila euro) 
al momento della diagnosi, e Sostegno 
Temporaneo al Reddito che consen-
te, durante il periodo di post degenza e 
cura per sé o per prestare assistenza a 
proprio figlio (che ci si debba assentare 
o meno dal lavoro) in caso di intervento 
veramente importante, di ricevere un so-
stegno economico.
Per i soci di società cooperative aderen-
ti a Confcooperative, Assimoco riserva 
inoltre interessanti agevolazioni: una ta-
riffa vantaggiosa e un check-up gratuito 
ogni 3 anni per i clienti che in questo las-

so di tempo non hanno avuto sinistri.
Messaggio pubblicitario con finalità pro-
mozionale. Prima della sottoscrizione 
leggere attentamente il fascicolo informa-
tivo disponibile nel sito www.assimoco.it e 
presso l’agenzia Assicofra.

Cosa vuoi per la tua salute?
Primaditutto Salute Assimoco è la nuova polizza 
ideata per proteggere le famiglie dai grandi rischi

Spazio a cura di ASSICOFRA

supermercato Faenza Uno; i 10 anni di ge-
stione del supermercato in Zona Bassette a 
Ravenna; i 15 anni dall’apertura del nuovo 
punto vendita a Cotignola nel Centro Co-
toniola; i 5 anni dall’apertura del nuovo 
supermercato di Riolo Terme. “Si tratta di 
una buona occasione anche per coloro che 
volessero diventare parte della nostra fa-
miglia e, più in generale, parte della grande 
famiglia Conad - conclude Reali -. Diventa-
re soci Cofra è semplice, veloce ed econo-
mico e, nel contempo, porta con sé tanti 
vantaggi. Invito tutti a chiedere informa-
zioni presso i punti vendita Cofra-Conad”. 
L’iniziativa “Il valore di essere Socio!” è va-
lida in tutti i supermercati a marchio Cofra-
Conad di Faenza, Ravenna, Brisighella, Ca-
sola Valsenio, Cotignola e Riolo Terme e si 
attiva con la consegna di un buono sconto 
(allegato a questo mensile). In particolare, 
presentando la tessera Socio Cofra la per-
centuale di sconto sarà del 20% se il paga-
mento della spesa non avviene con Conad 
Card, mentre sarà del 30% se il pagamento 
avviene con Conad Card intestata al Socio 
(i buoni sono utilizzabili nei periodi ripor-
tati sugli stessi; sono esclusi dall’iniziativa 
i prodotti in promozione, i prodotti dei 
reparti macelleria e pescheria, quotidiani, 
libri, ricariche telefoniche e parafarmaci; è 
possibile utilizzare solo un buono per ogni 
scontrino). L’iniziativa è valida anche per 
chi volesse diventare un nuovo socio. (l.r.)
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Arco Trasporti: “La Gdo richiede tempi
di arrivo e di sosta difficili da sostenere”

COTIGNOLA

La cooperativa specializzata nella distribuzione dell’alimentare confezionato cresce del 25% in 6 anni.
Ma i problemi del settore restano molti e legati soprattutto alle normative
Si aggira intorno al 10% l’aumento di fat-
turato registrato dalla cooperativa Arco 
Trasporti di Cotignola negli ultimi 3 anni. 
Se sommato ai risultati precedenti que-
sto dato, frutto di precise politiche com-
merciali che hanno generato una crescita 
media di circa il 3% annuo, consente di 
raggiungere un livello di crescita del 25% 
in soli 6 anni. Giorgio Segni, responsabile 
commerciale di Arco Trasporti, spiega cosa 
è cambiato nella gestione commerciale 
della cooperativa e quali problematiche si 
dovranno affrontare nei prossimi mesi.
Una crescita del volume d’affari del 
25% in soli 6 anni è un risultato eviden-
temente straordinario. Quali fattori vi 
hanno contribuito?
“Personalmente ritengo che questo au-
mento di fatturato, cominciato in corri-
spondenza del nuovo corso della coopera-
tiva, sia la giusta misura di crescita per una 
struttura come la nostra. Lo dico soprattut-
to perché ci ha consentito - e ci consentirà 
-  di equilibrare le problematiche operative 
con quelle economiche e, soprattutto, fi-
nanziarie”.  
Quali sono queste problematiche ope-
rative?
“Se analizziamo la committenza della no-
stra cooperativa, specializzata nel settore 
della distribuzione dell’alimentare confe-
zionato, ci rendiamo conto che flessibilità 
ed elasticità sono caratteristiche molto im-
portanti. La Grande distribuzione organiz-
zata, in particolare, richiede tempi di arri-
vo e di sosta presso i punti vendita a volte 
molto lunghi e disorganizzati e quindi diffi-

...................................................

La Gdo richiede tempi di arrivo   
e di sosta presso i punti
vendita a volte molto lunghi
e difficili da gestire da parte 
dei nostri operatori,
soprattutto a causa delle nuove 
regole sulle ore di guida
.......................................

i metri quadrati
di magazzino coperto
di Arco Trasporti

10mila

l’aumento di fatturato
registrato in soli 6 anni

25%

cili da gestire da parte dei nostri operatori, 
soprattutto rimanendo all’interno dei ‘pa-
letti’ generati dalle nuove regole sulle ore 
di guida”.
Per un’azienda che si occupa di logistica 
da così tanti anni questo cosa significa?
“Significa che l’organizzazione del lavoro 
è diventata molto complessa e che è qua-
si impossibile fare delle programmazioni 
costanti. Siamo appesi a mille fattori che 
modificano di giorno in giorno la pianifica-
zione del lavoro”.
Questo è un problema anche per l’atti-
vità interna di Arco Trasporti?
“Soprattutto sul fronte del personale. In 
Italia vi è una crescente difficoltà a ricer-
care autotrasportatori - e non solo auto-
trasportatori qualificati - nonostante vi 
sia una forte richiesta. L’offerta è debole 
e nella maggior parte dei casi straniera, 
perché i sacrifici che sono propri di que-
sto settore spesso scoraggiano gli italiani. 
Inutile parlare nuovamente della necessi-
tà, impellente, di semplificare l’accesso alla 
professione per dare impulso al settore e 
probabilmente, più in generale, all’econo-
mia di questo paese”.
In un contesto così difficile Arco Tra-
sporti però continua a crescere. Qual è 
il segreto?

“La nostra cooperativa fortunatamente 
può contare su uno ‘zoccolo duro’ di com-
mittenti tra i quali alcuni leader del setto-
re agroalimentare come Conserve Italia e 
Caviro. Legami che, nel tempo, abbiamo 
consolidato acquisendo anche nuova com-
mittenza e diversificando l’offerta dei ser-
vizi logistici proposti. Arco Trasporti oggi 
può contare su oltre 10mila metri quadrati 
di magazzino coperto (solo cinque anni fa 
erano appena 2700) e si è dotata di una 
specifica struttura per il re-packaging. Tut-

to questo ci consente di generare 
nuovo lavoro per la base sociale 
valorizzando al meglio tratte e 
volumi”.
Cosa vede nel futuro della coo-
perativa?
“E’ chiaro che non si può conti-

nuare a crescere di fatturato e volumi tutti 
gli anni, soprattutto in questa particolare 
congiuntura economica. Però credo che il 
nostro ramo commerciale, come quello di 
ogni azienda, debba continuare a lavorare 
in modo propositivo per cercare di amplia-
re i propri orizzonti con la prerogativa, in 
questo caso tutta cooperativa, di offrire 
opportunità di lavoro e stabilità ai propri 
soci. E questo è quello che cercheremo di 
fare anche negli anni a venire”.

Mabel Altini
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CESAC

Cereali: speranze di “ripresa” all’orizzonte
Dopo il crollo dei prezzi di grani duri e cipolle si attendono gli esiti della conservazione autunno-invernale. 
Stefano Andraghetti: “La situazione è difficile ma dobbiamo avere fiducia nella nostra qualità”
La bassa, bassissima, redditività dei cere-
ali e di alcuni ortaggi è uno dei problemi 
più gravi registrati in questa estate 2016: 
“Ci troviamo di fronte a un mercato in cui 
i grani duri sono pagati 19 euro al quinta-
le - sottolinea Stefano Andraghetti, presi-
dente della cooperativa Cesac di Conselice 
-. Una redditività ovviamente insufficiente 
a coprire i costi di produzione. Fortunata-
mente i nostri soci, che operano nell’area 
ravennate, bolognese e ferrarese, hanno 
coltivato cereali di ottima qualità sia dal 
punto di vista sanitario che proteico e 
questo, nelle prossime settimane, potreb-
be darci un margine di vantaggio rispetto 
agli altri”. 
E’ stata infatti rispettata completamente 
la consegna, ai trasformatori, di grani duri 
di alta qualità: “Questo ci aiuta anche se 
non può dirsi sufficiente a colmare il gap 
di valore - prosegue Andraghetti -. Biso-
gna considerare che, quest’anno, abbiamo 
prodotto circa 10 quintali per ettaro in 
più e, nonostante siano grani di alta qua-
lità e nonostante i contributi Pac (comun-
que essi stessi inferiori allo scorso anno), 
la plv è nettamente inferiore al 2015”.

Competitor e prezzi
Critica anche, e soprattutto, la competi-
zione con gli altri stati: “In un settore in 
cui siamo rinomati nel mondo ci troviamo 
a competere con produzioni di stati che 
hanno costi di produzione nettamente 
inferiori ai nostri e un livello qualitativo 
inadeguato. Faccio un esempio: oggi le 
industrie di trasformazione richiedono 
grani con alte proteine - quelli considera-

...................................................

Dal Canada le industrie di 
trasformazione ricevono 
grano duro di “alta qualità” 
(ad alto valore proteico)
coltivato con l’utilizzo
di un diserbante. Il risultato?
Prezzi in picchiata anche per 
il grano italiano
coltivato naturalmente
......................................

...................................................

Le cipolle bianche hanno
raddoppiato la produzione 
rispetto al 2015. Per l’esito 
della campagna si attendono 
risposte dalla conservazione
.................................................

ti di alta qualità - ma il Canada raggiun-
ge questi obiettivi con tecniche colturali 
che prevedono l’utilizzo di Roundup, un 
diserbante che in Italia non è utilizzato 
per questi scopi. In pratica con questa 
operazione il Canada ottiene grano duro 
con alte proteine che viene immesso sul 
mercato insieme al nostro, prodotto inve-
ce in modo assolutamente naturale. Sono 
convinto che occorra lavorare molto per 
ottenere, finalmente, l’inserimento della 
provenienza del grano nei prodotti tra-
sformati”.

Qualità, qualità e qualità
La strada rimane quella di investire nella 
qualità e in questa direzione la coopera-
tiva Cesac ha lavorato molto con i propri 
tecnici. “E’ l’unico modo per sopravvivere 
- spiega Andraghetti -. Nel mondo dei ce-
reali la situazione è molto pesante e anche 
il mais sta cominciando a calare. Tenendo 
alta la qualità speriamo di garantirci un 
po’ di margine, almeno nei prossimi mesi. 
Nutriamo una speranza che ci possano es-
sere futuri aumenti di prezzo”. 
Un auspicio che, seppur flebile, si nutre 
delle notizie giunte dall’estero e da altre 
parti d’Italia: “Eccessi di piogge e gela-
te fuori stagione potrebbero aver com-
promesso la qualità del prodotto di altre 
zone. Quindi, per quanto riguarda i grani 
teneri (oggi a 15/16 euro al quintale), è 
lecito sperare in qualche aumento di prez-
zo. Più in generale, riflettendo sulla pro-
duzione complessiva, devo dire che se la 
politica non sostiene il mondo agricolo 
ormai l’unica cosa da fare è sperare in una 
ripresa: in caso contrario presto dovre-
mo dire addio alle produzioni di qualità e 
quindi a tutte le caratteristiche della no-
stra agricoltura”.

Patate promosse, cipolle rimandate
Per patate e cipolle invece, altre produ-
zioni molto importanti per il Cesac, la si-
tuazione è differente. Se infatti le patate 
hanno registrato buona qualità e quantità 
con prezzi soddisfacenti, per le cipolle le 
cose non sono andate altrettanto bene: 
“Abbiamo avuto una produzione di patate 
leggermente superiore alle medie stori-
che. La qualità è stata favorita dalle condi-
zioni climatiche e riteniamo che il prezzo 

possa rimanere soddisfacente. Vedremo 
nei prossimi mesi, con la conservazione in 
cella, se i prezzi aumenteranno. Per quan-
to riguarda invece le cipolle, dopo una 
buona partenza, in pochi giorni, il prezzo 
è a dir poco crollato fino a raggiungere i 
5/6 centesimi al chilo. In pratica è succes-
so che le condizioni climatiche, sommate a 
un aumento delle semine, hanno generato 
un eccesso di offerta rispetto alla doman-
da (le cipolle bianche, solo nel nostro ter-
ritorio, hanno raddoppiato la produzione 
rispetto allo scorso anno). Anche qui resta 
valido il discorso fatto sulla qualità e sulla 

buona conservazione del nostro prodotto, 
dal momento che in altre zone (Francia, 
Spagna e altre regioni d’Italia) sono state 
registrate piogge abbondanti e gelate fuo-
ri stagione che potrebbero compromette-
re la qualità di conservazione. Speriamo, 
già da ottobre, di avere qualche risposta 
in questo senso”.

Da metà settembre si vendemmia
Quest’anno l’uva, nella bassa pianura, 
sembra già di buona qualità: “Il clima ha 
giocato a nostro favore - sottolinea Andra-
ghetti -. Non abbiamo registrato eccessi 
di pioggia o violente grandinate. Preve-
diamo di dare il via alla vendemmia nei 
tempi storici (circa metà settembre) e di 
raccogliere un prodotto valido. In Francia 
hanno avuto dei grossi problemi a causa 
di gelate primaverili e allagamenti mentre 
in Spagna il caldo estivo potrebbe aver ri-
dotto la produzione. Il tutto - conclude - a 
beneficio dei prezzi”.

Mabel Altini



Il mio punto di vista, quello di uno dei 
tanti “dettaglianti” Conad, può essere im-
portante per spiegare ai singoli cittadini 
quale valore riveste far parte di questa 
importante catena della Gdo italiana.
La cooperativa Cpda, della quale sono pre-
sidente, gestisce infatti i due punti ven-
dita Conad di Bagnacavallo e può quindi 
toccare con mano, ogni giorno, i risultati 
positivi che la collaborazione con il gran-
de gruppo Conad porta con sé.

Territorialità e qualità 
L’impegno ad essere in sintonia con il ter-
ritorio, a valorizzare e a far conoscere le 
produzioni locali, sostenere le comunità 
e le economie territoriali sono quotidiane 
scelte strategiche. La valorizzazione della 
marca commerciale dove Conad “ci mette 
la faccia” per garantire qualità e salubri-
tà dei prodotti a prezzi convenienti è una 
realtà.
Ai risultati positivi ottenuti dalle coopera-
tive socie di Conad ha contribuito in modo 
significativo la marca commerciale: anche 
nel 2015 infatti è proseguito il trend di 
crescita con un valore superiore di quasi 
otto punti alla media del mercato.
Alla fine del 2015 un prodotto su tre ven-
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CONSUMO

Con Conad attenzione
a comunità e territorio
Lo slogan “Persone oltre le cose”
è una realtà anche a Bagnacavallo

In alto a sinistra Raffaele Gordini, presidente 
cooperativa Cpda. Sotto la facciata del Conad 
Superstore di via Albergone a Bagnacavallo

Francesco Pugliese, Amministratore Delegato di 
Conad, in uno stralcio del suo recente interven-
to in occasione dell’annuale assemblea Conad 
(pubblicato nel bimestrale Comma n. 3/2016) ha 
rimarcato il concetto di comunità quale relazione 
e non unione di singoli individui: “Uno dei luoghi 
dove oggi si può parlare di comunità in termini di 
relazioni come luogo autentico di incontro tra ge-
nerazioni è il supermercato. Per molti anziani la re-
lazione con un’altra persona è ridotta al momento 
in cui si va a fare la spesa parlando con un addetto 
ai banchi, con una cassiera o con un amico che si 
incontra al supermercato. Per queste fasce di popolazione questi incontri restano uno 
dei pochi momenti di socializzazione anche perché i circoli, le case del popolo, le parroc-
chie, luoghi tipici di ritrovo degli anni sessanta/settanta non esistono più. Conad cerca di 
essere comunità operosa mettendo al centro di tante attenzioni persone oltre le cose”.

L’INTERVENTO

673
milioni di euro 

il risparmio 
complessivo 

dei clienti 
Conad

1.200
euro

il risparmio 
annuale del 

singolo
cliente Conad

duti, anche nei nostri supermercati, aveva 
il marchio Conad. In crescita, tra tutte le 
linee di prodotti, in particolare quella Sa-
pori & Dintorni (+12%) e Conad Biologico 
(+30%) con prodotti tutti rigorosamente 
italiani. La marca Conad quindi si con-
ferma fondamentale per il rafforzamento 
della fedeltà all’insegna.
Va aggiunto che per i prodotti a marchio, 
Conad attinge da un parco fornitori com-
posto da 609 imprese italiane, mentre 
quelli locali sono addirittura 5.873 per un 
volume d’affari complessivo di 1,8 miliar-

di di euro. Un indotto considerevole, di cui 
beneficiano le comunità e le economie dei 
singoli territori.

Risparmio
Da alcuni dati forniti da Istat è emerso che 
Conad contribuisce in modo significativo 
al risparmio dei propri clienti. In partico-
lare le occasioni di convenienza nei punti 
vendita dell’insegna hanno generato nel 
2015 un risparmio di 673 milioni di euro 
per i clienti nel solo settore del largo con-
sumo confezionato. Inoltre la spesa Conad 
(in media 336 euro al mese contro i 436 
euro degli altri supermercati) ha fatto 
risparmiare alla famiglia media italiana 
1.200 euro a fine anno. Un risultato reso 
possibile soprattutto grazie all’iniziativa 
Bassi & Fissi, che riguarda un paniere di 
337 prodotti a marchio di prima necessità.

Cooperazione e comunità
Allacciandomi alle recenti considerazioni 

dell’Amministratore Delegato di Conad 
Francesco Pugliese (vedi box), approfitto 
di questa occasione per ribadire che an-
che all’interno dei nostri punti vendita 
di Bagnacavallo (centro commerciale La 
Pieve e via Albergone) esiste una vera e 
propria comunità. Un gruppo coeso, fatto 
di gestori cooperatori soci e di lavoratori 
che sono “molto più che dipendenti”, che 
fanno ogni giorno cose concrete, tangibi-
li, visibili a tutti e riconoscibili da tutti i 
clienti.
I soci gestori della nostra cooperativa 
sono, prima di tutto, cittadini dei luoghi 
in cui vivono e sanno bene che lavorare 
in un supermercato significa operare in 
una comunità di persone che sono impe-
gnate a stare bene sia economicamente 
che socialmente. Per questo cerchiamo 
di ampliare il nostro orizzonte dando ri-
sposte alle mutate esigenze di acquisto e 
consumo e, nel contempo, sosteniamo le 
comunità e le associazioni locali, resti-
tuendo parte di quel valore che ci viene 
consegnato facendo la spesa.
Abbiamo provato a fare bilancio di ciò 
che destiniamo alla solidarietà: è tanto, 
certamente più del doppio di quello che 
dichiariamo, perché è difficile contabiliz-
zare il sostegno alle parrocchie, alle feste, 
alle sagre paesane, alle associazioni di vo-
lontariato, alle associazioni culturali e alle 
tante società sportive.
Tutto questo è quello che, insieme a Conad 
e grazie a Conad, stiamo facendo giorno 
dopo giorno, partendo da un presupposto 
imprescindibile che è il presidio del terri-
torio fatto con il supporto di tutti i soci e 
dipendenti della nostra cooperativa.

Raffaele Gordini



assimilare questa forma di comunicazione 
alla normalità e renderla disponibile e vi-
sibile anche in contesti sociali e pubblici. 
Su questo punto, abbiamo diverse idee in 
cantiere”.
Il corso di primo livello prevede una prima 
parte di lezione frontale in cui vengono for-
nite nozioni teoriche di storia e principi del-
la CAA, una seconda parte di carattere labo-
ratoriale e un’ultima parte di presentazione 
di situazioni di problema e creazione di ta-
belle della comunicazione. Previste 10 ore 
pratiche suddivise in tre giornate (23-24-30 
settembre): due da 3 ore e una da 4 ore.
Il corso di secondo livello, che presume la 
partecipazione al primo, prevede una pri-
ma parte in cui verranno proposti i diver-
si sistemi simbolici e una seconda parte 
dinamica in cui i partecipanti lavoreranno 
all’ideazione e creazione di un libro modi-
ficato in simboli. Il programma è di 12 ore 
pratiche suddivise in quattro giornate da 3 
ore ciascuna (7, 8, 14 e 15 ottobre).
I corsi, organizzati presso la sede di Studio-
in3 in via Granarolo 62 a Faenza, saranno 
tenuti da due operatrici specializzate della 
cooperativa sociale “Il Cerchio”.
Per informazioni www.fareleggeretutti.it

Silvia Benericetti

Far sì che la CAA (comunicazione aumen-
tativa alternativa) entri nell’uso comune 
delle persone è l’obiettivo dei due corsi, di 
primo e secondo livello, organizzati dalla 
cooperativa Studioin3 in collaborazione 
con l’associazione Fare Leggere Tutti e l’Ir-
sef (Istituto di ricerca e studi per l’educa-
zione e la formazione). 
I corsi sono rivolti non solo a insegnanti, 
logopedisti ed educatori che tutti i giorni 
utilizzano questi strumenti per lavoro, ma 
anche e soprattutto ai genitori, tra i quali 
questo tipo di strumento è ancora poco co-
nosciuto perché considerato di uso esclusi-
vo dei professionisti del settore. 

“Il nostro scopo - spiega Tommaso Minardi 
di Studioin3 - è sensibilizzare sempre più 
persone sull’esistenza di questo prezioso 

mezzo affinché la poca cultura o conoscen-
za non siano un limite al suo utilizzo. Non 
vogliamo coinvolgere solo gli operatori 
medici proprio per permettere ai bambini 
di usare la CAA anche in contesti sociali. In 
passato sono già esistiti laboratori di que-
sto tipo ma purtroppo sempre a numero 
chiuso o solo per operatori, noi vogliamo 
che questi percorsi diventino, invece, luo-
ghi e occasioni per accedere con facilità al 
materiale in CAA, agli strumenti per pro-
durlo e alla formazione necessaria per farlo 
autonomamente, seppure sempre sotto le 
indicazioni e la supervisione degli operato-
ri medici preposti. Sarebbe un passo avanti 

STUDIOIN3

A Faenza corsi e laboratori in CAA
Un’opportunità che permette anche ai genitori di bambini con disturbi cognitivi 
e del linguaggio di conoscere gli strumenti utili a comunicare in diversi contesti 
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...................................................

Il corso di primo livello si terrà 
il 23, 24 e 30 settembre. 
Quello di secondo livello il 7, 
8, 14 e 15 ottobre 
..............................
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“Il nostro scopo è 
sensibilizzare sull’esistenza 
di questo mezzo così che i 
bambini che ne hanno bisogno 
possano utilizzarlo in diversi 
contesti, anche pubblici”
.........................................

Il percorso partecipativo L'Unione Fa 
la Forza, nato dalla collaborazione tra 
l'Unione dei Comuni della Romagna 
faentina, la Consulta faentina delle As-
sociazioni di Volontariato, la cooperati-
va sociale RicercAzione e il consorzio 
Fare Comunità, è nato con l'obiettivo di 
coinvolgere giovani fra i 16 e i 35 anni 
residenti nel territorio della Romagna 
faentina nell'ideazione di progetti, ser-
vizi ed eventi per favorire l’inclusione 
sociale, culturale e lavorativa delle nuo-
ve generazioni.
Al termine del progetto (che si è conclu-
so ufficialmente a fine luglio) i giovani 
partecipanti hanno presentato agli am-

ministratori dell'Unione della Romagna 
faentina l'agenda da loro elaborata nel 
corso del progetto, contenente future 
proposte da attuare sul territorio: faci-
litare la partecipazione dei giovani che 
non sono già coinvolti in associazioni 
e realtà strutturate presenti sul territo-
rio, creare occasioni che consentano 
ai giovani di sperimentarsi e di essere 
“scoperti” come risorse per il territorio, 
favorire il contatto dei giovani con le re-
altà esistenti, promuovere la creazione 
di nuove realtà associative/aggregati-
ve, consolidare la rete fra le associazio-
ni e le realtà informali ma operative, e 
molto altro.

Romagna faentina: presentate le proposte per le future politiche giovanili
L’UNIONE FA LA FORZA

Alcuni dei partecipanti e dei promotori  nel giorno dell’incontro con gli amministratori comunali



E’ attivo dal mese di luglio, a Tre-
dozio e Modigliana, Gaia, il nuovo 
servizio della cooperativa Kara 
Bobowski dedicato all’accoglienza 
e alla tutela di minori (0-6 anni) e 
mamme in situazioni di disagio.
La cooperativa sociale fornisce 
dal 1992 risposte ai bisogni del 
proprio territorio e negli anni ha 
avviato diversi progetti e servi-
zi in favore di bambini e adulti 
con disabilità. “Negli ultimi anni 
- spiega la presidente Franca So-
glia -  è emersa la consapevolezza 
del bisogno di un nuovo servizio, 
rivolto in particolare alle mamme 
con bambini in situazioni di dif-
ficoltà. Il primo obiettivo che ci 
siamo dati con questo nuovo pro-
getto è la tutela dei bambini che 

stanno per nascere e dei minori, 
garantendo sostegno alle loro 
madri attraverso interventi fles-
sibili e mirati che vertono princi-
palmente sul rafforzamento delle 
capacità genitoriali”.
Il servizio dispone di tre appar-
tamenti, uno a Tredozio concesso 
dal Comune a canone agevolato e 
due a Modigliana di proprietà del-
la cooperativa. “Abbiamo cercato 
di rendere gli spazi abitativi rac-
colti e accoglienti in modo che le 
madri, all’interno di una situazio-
ne protetta, possano rielaborare 
la propria condizione familiare e 
personale e, con il sostegno degli 
educatori, possano intraprendere 
un nuovo percorso, finalizzato al 
raggiungimento della piena auto-

nomia nella gestione e tutela dei 
figli”. L’appartamento di Tredozio 
è composto da un ampio ingres-
so, cucina con balcone, ampio 
soggiorno per le attività di socia-
lizzazione interne, disimpegno, 
3 camere da letto (da 2, 3 e un 
posto letto) e 2 bagni; mentre i 
miniappartamenti di Modigliana 
dispongono di un soggiorno con 
cucina, disimpegno, camera da 
letto da 3 posti letto e bagno. 
“Al momento stiamo già ospi-
tando nell’abitazione di Tredo-
zio tre giovani mamme e i loro 
piccoli bambini che hanno poco 
più di tre mesi - continua Soglia 
-. Il progetto è comunque aper-
to a tutte le donne che abbiano 
i requisiti per usufruirne, vale a 

dire: donne gestanti senza validi 
riferimenti familiari che si tro-
vano in difficoltà ad accettare ed 
accogliere il figlio; madri con figli 
minori (0-6 anni) che si trova-
no in situazione di temporanea 
difficoltà e che vivono con disa-
gio e/o inadeguatezza il proprio 
ruolo genitoriale; madri con fi-

gli minori (0-6 anni) con vissuti 
problematici relativi a disabilità 
lievi, disagi psichici, aspetti eco-
nomici ed abitativi, abbandono 
da parte del partner o dalla fami-
glia di origine; bambini la cui ma-
dre abbia interrotto il progetto di 
accoglienza in Comunità”.

Ilaria Florio

Dal 26 settembre riprende la stagione sportiva
PISCINA

Corsi per bambini, ragazzi e adulti; brevetti per subacquei e apnea; corsi di acquagym, ginnastica dolce, 
acqua bike e rieducazione funzionale; pallanuoto e nuoto sincronizzato
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SOCIALE

Per le madri in difficoltà arriva Gaia
La cooperativa Kara Bobowski ha avviato un nuovo progetto 
residenziale dedicato alle donne con figli minori

Il Centro Sub Nuoto Club 2000 fa nuotare Faenza da oltre 
50 anni e dal 26 settembre riprende la stagione sportiva 
della piscina comunale, in concomitanza al nuoto libero. 
Il Centro propone attività in acqua rivolte a tutte le fasce 
di età e che rispecchiano le diverse esigenze, tutte svolte 
da personale tecnico specificatamente formato dalla Fin 
(Federazione italiana nuoto).
Si parte da corsi di Acqua e Gravidanza, un’attività motoria 
per future mamme utile alla circolazione, contro la riten-
zione e gonfiore da gravidanza, per mantenere adeguata 
tonicità muscolare. Inoltre l’assenza di gravità alleggerisce 
i carichi su pancia e bacino alleviando e prevenendo scia-
talgia, senza contare l’importante massaggio dell’acqua.
Si prosegue poi con i corsi Baby, rivolti a bambini di età 
compresa tra i 4 e i 40 mesi accompagnati da un adulto in 
acqua, svolti in una piscina riscaldata a 32 gradi. Il corso 
serve per iniziare fin da piccoli a vivere l’acqua come am-
biente familiare e di gioco.
Tutti i pomeriggi dal lunedì al venerdì, il sabato mattina e 
pomeriggio e la domenica mattina si svolgono i corsi rivol-
ti a bambini dai 40 mesi ai 12 anni, suddivisi per diverse ti-
pologie. Si parte dall’attività ludica per stare bene in acqua 

e sentirsi a proprio agio per i più piccoli, fino all’appren-
dimento e perfezionamento di tutte le tecniche natatorie, 
sempre tenendo presente il divertimento.
I corsi Ragazzi e Adulti (suddivisi a seconda delle età), 
sono dedicati a chi non si è mai approcciato all’ambiente 
acquatico e a chi pur avendo una buona tecnica natatoria 

ha piacere di svolgere o variare le pratiche sportive. Sono 
attivi anche corsi di nuoto pinnato, di perfezionamento e 
di tecnica avanzata.
Sono previsti anche corsi per l’ottenimento dei brevetti 
per subacquei e di quelli per l’apnea. E se si vuole guarda-
re oltre al nuoto ci sono pallanuoto e nuoto sincronizzato. 
Infine sono in programma diverse attività di fitness in ac-
qua: Ginnastica Dolce (attività motoria in acqua per i meno 
giovani), AcquaGym (ginnastica in acqua media di media e 
alta intensità), Acqua Run (i movimenti e il coinvolgimen-
to muscolare tipici della corsa con i vantaggi dell’acqua), 
DeepGym (ginnastica in acqua alta, con aiuto di cintura 
galleggiante, attività di alta intensità incentrata su gambe, 
addominali e glutei), Acqua Bike (attività di spinning in ac-
qua). 
Il Centro Sub Nuoto Club 2000 svolge anche attività di ri-
educazione funzionale, indicata per postumi da interventi 
chirurgici, traumi, distorsioni, dolore all’anca, alla spalla o 
al ginocchio, mal di schiena o squilibri posturali. 
Sono già disponibili abbonamenti ad ingressi a scalare op-
pure abbonamenti mensili, anche in collaborazione con il 
centro benessere “Driadi”. (s.b.)



Tutti i giorni notizie da Ravenna, Faenza, Bassa Romagna e Cervia

Aggiornato 24 h su 24 h
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Cisl Romagna: combattiamo la crisi superando i localismi
LAVORO

Com’è noto la Cisl è la prima organizzazione 
sindacale che, nel nostro territorio, ha scel-
to di intraprendere la strada dell’area vasta. 
Una decisione che si è concretizzata nel mar-
zo 2013 con l’unificazione formale delle tre 
Unioni sindacali di Ravenna, Forlì-Cesena e 
Rimini e che ha portato all’accorpamento 
di tutte le categorie: “Da subito tutti hanno 
cercato di adottare una governance illumi-
nata superando localismi e faziosità - com-
menta Daniele Saporetti, segretario respon-
sabile area di Ravenna -. Riteniamo non sia 
più sufficiente che ognuno operi bene solo 
sul proprio territorio; nessuno si salverà da 
solo dalla modificazione sociale, economica 
e politica che la crisi ci impone”. 
Quante persone rappresenta Cisl Roma-
gna?
“Contiamo oltre 82mila iscritti, il 56% dei 
quali sono lavoratori attivi”.
Cosa significa per il territorio l’organiz-
zazione in area vasta?
“Il tema del governo di area vasta richiede 
un’attenta e aggiornata ricognizione sulle 

diversità, disomogeneità e ‘sperequazioni’ 
di carattere territoriale oggi presenti. Cisl 
Romagna ha già realizzato tre strumenti di 
approfondimento sullo stato dell’economia 
e della società nelle province romagnole (Si-
stema Romagna. Appunti per una politica di 
Area vasta; Quaderno sui redditi in Roma-
gna; Studio sulla qualità della vita in Roma-
gna) e oggi vogliamo proseguire con studi di 
approfondimento conoscitivo verificando la 
ricostruzione delle dotazioni tangibili e in-
tangibili oggi esistenti nelle province roma-
gnole (risorse economiche, sanitarie, infra-
strutture, università, specializzazioni, ecc.) 
e lo studio delle diverse ‘geografie organiz-
zative’ che queste risorse portano con sé”.
Un tema caro a Cisl è sempre stato quello 
della contrattazione di secondo livello. 
Qual è la situazione sul territorio?
“L’impegno profuso in questi anni ha con-
sentito di raggiungere importanti risultati 
e vorrei ricordare che nell’ultima legge di 
stabilità è stato reintrodotto il regime fi-
scale agevolato sui premi di risultato ero-

gati tramite i contratti collettivi di secondo 
livello. Devo dire che nel nostro territorio 
è una prassi diffusa in tantissime aziende. 
Ritengo che le stesse controparti datoriali 
siano, in buona parte, attente al confronto e 
interessate ad attivare forme partecipative 
del lavoro nell’impresa e a sviluppare, dove 
è possibile, welfare aziendale”.
Come ogni estate l’agricoltura è nell’oc-
chio del ciclone. A livello di contrattazio-
ne quali sono i temi “caldi” di oggi? 
“Come ogni estate il settore è sottoposto ad 
attenzione, da un lato perché i prezzi dei 
prodotti non sono all’altezza e dall’altro 
perché ahimè troppo spesso vi sono forme 
di lavoro irregolari. Vorrei però sottolineare 
che questi fenomeni, sebbene molto radicati 
nel sud del nostro paese, rischiano di intac-
care anche la nostra realtà e ritengo vada 
posta molta attenzione anche nelle nostre 
aree. Un altro tema a noi caro è il lavoro pa-
gato con i voucher: siamo contrari perché si 
tratta di una forma di pagamento imprecisa 
e con la quale non si accede ad alcun diritto, 

compresa la disoccupazione agricola. Un al-
tro tema caldo a livello contrattuale è quello 
del rinnovo del contratto di secondo livello 
(provinciale) per gli operai agricoli privati”.
Si è chiuso nei primi giorni di agosto an-
che il contratto Nazionale della Coopera-
zione e dei Consorzi Agricoli. Siete soddi-
sfatti dell’accordo raggiunto?
“Si tratta di un contratto che nel nostro ter-
ritorio interessa molti lavoratori perché si 
applica nelle cooperative di secondo livello 
(come Agrintesa, Zani, Apofruit etc…). Devo 
dire che la trattativa, sebbene lunga e fatico-
sa, ha prodotto i suoi frutti e l’ipotesi di ac-
cordo nelle prossime settimane verrà porta-
ta nelle varie assemblee dei lavoratori per 
la consultazione. Considerato le condizioni 
generali del paese e dell’agricoltura ritengo 
che il risultato raggiunto vada letto positiva-
mente e personalmente faccio un plauso ai 
colleghi presenti in delegazione trattante e 
alle controparti che hanno saputo fare sin-
tesi e trovare l’accordo”.

Mabel Altini

Daniele Saporetti, area Ravenna: “Non è più sufficiente operare bene solo sul proprio territorio”

SAF

Una nuova polizza in materia di circolazione stradale
Tra i servizi garantiti ci sono anche difesa in sede penale, rimborso per recupero di punti persi 
o per le spese necessarie al rifacimento della patente. Importanti vantaggi previsti per i soci cooperatori
Dall’entrata in vigore della Leg-
ge n. 41 del 23 marzo 2016 in 
materia di circolazione stradale, 
che prevede che i reati di omici-
dio stradale e lesioni personali 
stradali diventino reato penale, 
Saf Ravenna, società di servizi 
assicurativi e finanziari, ha lan-
ciato la polizza “Tutela Legale 
da Circolazione” al fine di forni-
re assistenza in caso di sinistro 
stradale.     
Nel dettaglio, la nuova legge pre-
vede: la reclusione da 1 a 7 anni 
a seconda della modalità della 
violazione, per quanto concerne 
le lesioni, e da 2 a 12 anni a se-
conda delle modalità della viola-
zione per quanto riguarda l’omi-
cidio. Solitamente per entrambi i 
casi la colpa si ha quando manca 

la volontà di determinare l’even-
to costituente reato, ma anche 
quando l’evento si verifica per 
negligenza, impudenza, imperi-
zia o inosservanza delle norme.
In queste circostan-
ze la polizza Tutela 
Legale da Circola-
zione permette di 
ottenere assistenza 
e consulenza in ogni 
momento, oltre al 
rimborso delle spese 
necessarie per la di-
fesa nei relativi pro-
cessi.                                            
“La polizza offre an-
che ulteriori garan-
zie - spiega Claudio 
Paganini, direttore 
di Saf -: azione in 

sede civile nell’ambito della 
circolazione stradale; difesa in 
sede penale sempre nell’ambito 
della circolazione stradale; pos-
sibilità di proporre opposizione 

verso sanzioni amministrative 
susseguenti a incidenti stradali 
e relative richieste di sequestro 
del veicolo coinvolto; rimborso 
fino a 500 euro per recupero di 

punti persi in seguito 
a qualsiasi violazio-
ne del codice della 
strada; rimborso 
fino a 500 euro per le 
spese necessarie per 
il rifacimento del-
la patente a seguito 
di azzeramento del 
punteggio”.
Per quanto riguarda 
i servizi garantiti in 
materia di circola-
zione stradale, si in-
tendono assicurati il 
proprietario del vei-

colo e tutti i componenti del suo 
nucleo familiare, il conducente 
autorizzato e i trasportati.  
“Disponiamo inoltre di conven-
zioni per i soci di cooperative 
- afferma Paganini -. Per i soci 
Cofra ad esempio è possibile sti-
pulare una polizza con un massi-
male di 10mila euro per sinistro 
e senza limite annuo ad un costo 
annuale di 24 euro. La polizza si 
stipula assicurando la targa del 
veicolo del socio, indipendente-
mente dall’agenzia e dalla com-
pagnia presso la quale è prestata 
la garanzia Rca”. 
Per maggiori informazioni è 
possibile contattare gli uffici di 
Ravenna (0544 33860) e Lugo 
(0545 23188).

Silvia Benericetti



in piazza / settembre 201622 / ravenna

Durerà 41 giorni il settembre Dantesco in programma quest’anno con cui la 
città di Ravenna intende celebrare il Sommo Poeta. Un programma ricco che 
prevede 73 appuntamenti, 30 protagonisti e 25 spazi coinvolti. 
Tra gli eventi da segnalare le Letture Classensi (diversi appuntamenti dal 24 set-
tembre al 12 novembre) dedicate al tema del mito classico e delle figure fem-
minili in Dante; la rassegna La Divina Commedia nel Mondo giunta alla 22esima 
edizione (13, 20, 30 settembre e 6 ottobre) che prosegue nell’intento di ricerca 
e approfondimento di lingue e culture differenti da quelle europee; le Conversa-
zioni dantesche, quest’anno dedicate al tema “L’ alto volo, Tra sciamani, poeti e 
aviatori” (27 settembre, 4,11,18 ottobre); le celebrazioni in programma domeni-
ca 11 settembre nel giorno del 695° anniversario della morte; Dante 2021, ras-
segna culturale divulgativa diretta da Domenico De Martino; la mostra IdDante 
concentrata sul volto di Dante e che mette insieme artisti e stili diversi e tanto 
altro ancora. Per informazioni www.turismo.ra.it

EVENTI

Ravenna celebra Dante
EVENTI

A fine mese la seconda edizione 
del Festival Sostenibilità Creative

SALUTE

A ottobre torna il mese 
della prevenzione dentale
L’Associazione nazionale dentisti italiani e Mentadent 
propongono un secondo appuntamento a marzo 2017

Dal 23 al 25 settembre ospiti da ogni parte 
d’Italia per l’evento ideato e realizzato da Kirecò
e dedicato all’innovazione sociale e ambientale

Facilitare l’accesso agli studi 
dentistici a chi non segue un 
adeguato percorso di preven-
zione e, contemporaneamente, 
contribuire a migliorare l’imma-
gine del dentista quale promo-
tore della prevenzione orale e 
generale trasformandolo in un 
affidabile punto di riferimento: 
sono questi, da sempre, gli obiet-
tivi del “Mese della Prevenzione 
Dentale” giunto ormai alla 36esi-
ma edizione.
Il progetto, organizzato come 
ogni anno da Andi (Associazio-
ne nazionale dentisti italiani) in 
collaborazione con Mentadent-

Unilever, evidenzia sempre di 
più il ruolo propositivo dell’As-
sociazione nella prevenzione 
odontoiatrica, ambito in cui, in 
questo momento di incertezza 
economica, è ancora più neces-
sario mantenere alto l’impegno.
A tutti è capitato almeno una vol-
ta di chiedersi se esiste un crite-
rio per scegliere lo spazzolino 
più adatto; il metodo per man-
tenere le gengive sane; cos’è la 
placca batterica e come sconfig-
gerla; quanto e come spazzolare 
i denti: il Mese della Prevenzio-
ne Dentale è anche un’occasione 
per rispondere ad ogni tipo di 

curiosità e dubbio. 
Al centro del programma, come 
sempre, la tradizionale visita 
gratuita presso gli studi Andi 
aderenti alla quale può ovvia-
mente seguire, quando ritenuto 
necessario, la programmazione 
di un corretto percorso di pre-
venzione a tariffe prefissate che 
comprendono ablazione del tar-
taro, sigillatura dei solchi e fluo-
roprofilassi. 
Per dare la giusta visibilità al 
progetto verranno creati speci-
fici spot televisivi e radiofonici 
per pubblicizzare l’iniziativa al 
momento del lancio e nei periodi 

successivi. Per evitare inoltre un 
abbassamento di attenzione ver-
so il progetto, Andi e Mentadent 
hanno scelto di riproporre un 
secondo appuntamento a marzo 
2017, che ricalcherà l’iniziativa 
di ottobre e sarà presentato da 

una nuova e massiccia campa-
gna di comunicazione. 
All’iniziativa aderiscono oltre 
10mila odontoiatri. Per cono-
scere lo studio Andi più vicino 
www.obiettivosorriso.it e www.
andi.it (s.b.)

L’innovazione sociale e la sostenibilità ambientale sono al centro del programma della 
seconda edizione del Festival Sostenibilità Creative ideato e realizzato da Kirecò che si 
svolgerà a Ravenna all’interno dell’omonimo parco dell’innovazione (via Romea 144/e) 
dal 23 al 25 settembre.
Tre le parole chiave dedicate a ciascuna giornata della manifestazione: “In-formarsi”, 
“Ri-scoprirsi e “Ri-conoscersi”. Si parte venerdì 23 con diversi appuntamenti dal taglio 
e divulgativo, tra cui la tavola rotonda al mattino (ore 11) dal titolo “Ravenna, città di 
innovatori?”; gli interveti del pomeriggio dedicati a “Nuovi modelli economici per l’inno-
vazione Sociale” (ore 14,30), “Finanza a supporto di idee” (ore 16,30), testimonianze di 
casi di successo (ore 17,30), per finire in serata con la “Cena per l’innovazione”. 
Nel pomeriggio di venerdì sarà, inoltre, lanciato il progetto “Ripartire”, strumento di mi-
crocredito per l’inserimento lavorativo di soggetti a rischio di esclusione sociale. 
La giornata di sabato 24 è caratterizzata da un laboratorio creativo, durante il quale, 
con varie modalità di approfondimento, diverse esperienze di innovazione provenienti 
da tutta Italia si metteranno a confronto (si iniza alle 10) e dalla mostra mercato con 
espositori di prodotti bio, a km0 e di artigianato locale. Domenica 25, ultimo giorno del 
festival, sono previsti diversi momenti di convivialità all’interno del Parco di Innovazio-
ne e della mostra mercato e, in serata, un concerto musicale. Per maggiori informazioni 
sul programma www.kireco.eu (l.r.)
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Housing First: via alla ricerca di nuovi alloggi a Ravenna
La sperimentazione dedicata alla marginalità abitativa ha già coinvolto 14 persone. Tante le opportunità in campo
E’ partito con il piede giusto, a Raven-
na, il progetto Housing First gestito 
dal Consorzio Solco grazie a due li-
nee di finanziamento del Comune di 
Ravenna e del Ministero dell’Interno 
- fondo Lire Unrra.
La sperimentazione, avviata a ottobre 
2015, ha già coinvolto 14 persone che, 
fino a ieri, erano ospitati presso al-
berghi sociali, dormitori, sistemazioni 
non garantite o in uscita da percorsi 
di riabilitazione CSM e Ser.T. Di que-
ste persone 3 sono donne e 11 sono 
uomini (complessivamente 10 italia-
ni e quattro di altra nazionalità). Per 
ora gli appartamenti messi a dispo-
sizione, in coabitazione, sono 4 ma è 
già partita la ricerca di nuovi alloggi 
da destinare al progetto. Per i privati 
che hanno una casa sfitta da tempo è 
una buona occasione per conseguire 
una reddittività certa - grazie alle ga-
ranzie fornite dal consorzio Solco - e 
per avere manutenzione periodica ed 
eventuali restyling. 
La convivenza degli ospiti è facilitata 
da un’équipe di progetto che, oltre a 
fornire supporto continuativo, valuta 
caso per caso le domande di ingresso 
pervenute attraverso il tavolo di coor-
dinamento del Comune di Ravenna, al 
quale partecipano anche Asp di Ra-
venna, Cervia e Russi, Ausl e associa-
zione Linea Rosa.
Oltre alla casa, il progetto fornisce 
inoltre ulteriori possibilità, come ad 
esempio laboratori di empowerment 
e verifica delle competenze organiz-
zati dalla cooperativa RicercAzione 
per mettere in luce abilità trasversali 
e aspettative delle persone coinvolte.
Una particolarità di Housing First è 
poi l’attenzione riservata all’autono-
mia dei partecipanti. Sono infatti re-
sponsabili di versare la propria quo-
ta di affitto al Consorzio Solco, che 
mantiene la titolarità del contratto di 
locazione, attraverso redditi propri o 
contributi erogati da ASP.
Housing First ha come obiettivo la sta-
bilità abitativa, pertanto non si pone 
una “scadenza” alla partecipazione 
delle persone al progetto: si dà loro in-
fatti la possibilità, in futuro, di riscat-
tare autonomamente l’affitto o cerca-
re soluzioni di maggiore autonomia.

Mabel Altini

E’ comodo aderire al progetto Housing First perché: viene assicurato l’uso di immobili sfitti o in disuso, garantendo 
restyling, manutenzione e redditività. Viene eliminato il rischio di insoluti, a fronte della regolarità del contratto di loca-
zione, che resta in capo alla cooperativa responsabile del progetto e non ai singoli partecipanti. E’ assicurata la super-
visione degli immobili e l’adeguato utilizzo, attraverso visite periodiche da parte dell’équipe che gestisce il progetto.
Per info: progettohf@solcoravenna.it, 337 1579239.

Abderrazag ha 50 anni appena 
compiuti. E’ entrato in Housing 
First il 18 maggio scorso dopo 
8 anni di precarietà abitativa. 
Attualmente abita in centro a 
Ravenna insieme ad altri par-
tecipanti ma spera, un domani, 
di tornare ad essere indipen-
dente.
Da quanto tempo è in città?
“Abito a Ravenna dal 1997. 
Fino al 2008 ho lavorato, poi 
purtroppo mi sono ammalato 
e non ho più potuto continua-
re. Ero in attesa di una casa di 

emergenza e poi i Servizi Socia-
li di Ravenna mi hanno parlato 
di Housing First. Ho fatto diver-
si colloqui con l’équipe di Hou-
sing First per poi richiedere il 
sussidio all’affitto all’assisten-
te sociale, poi approvato dalla 
commissione economica”.
Quanti siete in casa?
“Adesso siamo in 4. Le cose tra 
noi vanno bene e ognuno vive 
‘per i fatti suoi’. Normalmente 
ognuno cucina per sé ma quan-
do si prepara qualcosa in più 
può capitare che si mangi in-

sieme”.
E’ in cerca di un lavoro?
“Ho appena fatto un corso per 
addetto alle pulizie con Deme-
tra e San Vitale. Adesso la scuo-
la è finita e comincia il tirocinio. 
Mi hanno detto che dopo c’è 
possibilità di essere assunti”.
Che lavoro svolgeva prima 
del 2008?
“Ho lavorato nel settore me-
talmeccanico e poi come auto-
trasportatore e magazziniere. 
Adesso è capitata questa occa-
sione da addetto alle pulizie e 

‘mi ci sono buttato’. Lavorare 
cambia le cose”. 
Quali obiettivi ha per il do-
mani?
“Sto aspettando una casa popo-
lare da tanti anni e spero arrivi 
presto”.
Cosa pensa del progetto Hou-
sing First?
“Il progetto è una buona idea, 
dico la verità. Avrebbe dovuto 
cominciare da tanto tempo. Le 
cose vanno meglio da quando 
sono entrato in Housing First”. 
(m.a.)

Ha alle spalle un’esperienza 
difficile ed è arrivato - o meglio 
“tornato” - a Ravenna “un po’ 
per caso, un po’ per desiderio”. 
Vittorio ha 65 anni, capelli neri 
e un marcato accento napole-
tano. Nel suo passato “una bel-
la vita” (come dice lui), 4 figli e 
due mogli, viaggi in tutta Euro-
pa e tantissime esperienze. Le 
difficoltà per Vittorio sono co-
minciate nel 2013, dopo un pe-
riodo di detenzione “più lungo 
di quanto mi aspettassi”. Prova 
a ricominciare da Housing First 
e, nonostante molte delle sue 
dichiarazioni siano quasi sem-
pre platealmente pessimiste, 
non nasconde una bella energia 
e tanta voglia di fare.

Come ha saputo del progetto 
Housing First?
“Personalmente non lo cono-
scevo, mi è stato suggerito dai 
servizi sociali qualche mese fa”.
Dove abitava prima?
“Nell’ultimo anno in albergo, 
prima ancora in dormitorio. Su-
bito dopo il carcere - sono usci-
to nel 2013 da Civitavecchia - ho 
vissuto qualche tempo a Bruxel-
les”.
Come è arrivato a Ravenna?
“Io sono di origini napoletane 
ma mia zia ha abitato qui per 50 
anni e da bambino venivo spes-
so. Sono tornato perché mio cu-
gino doveva aprire un ristoran-
te dove avrei potuto lavorare 
ma poi il progetto è saltato. In 

vita mia non mi ero mai rivolto 
ai servizi sociali, non avevo mai 
avuto bisogno. Ma l’ho passata 
nera, questa è la verità”.
Attualmente lavora?
“Faccio uno stage (dietro pa-
gamento di un’indennità nda) 
ma non lo considero un vero 
lavoro. Anche prima lavoravo 
nell’albergo in cui risiedevo 
ma abitare in albergo è strano, 
manca del tutto l’aspetto della 
socialità”. 
Come si trova in Housing 
First?
“Vivere in una vera casa ovvia-
mente è diverso, non ti senti un 
ospite di passaggio, ma sento 
ancora la mancanza di un po’ 
di socializzazione. Oggi in casa 

siamo solo in due ma dovrebbe 
arrivare una terza persona”.
Sempre meglio del carcere…
“In carcere stavo bene! Si fanno 
anche cose belle, c’è la vita, la 
cultura, l’educazione. E poi c’è il 
medico (ride nda): qui per una 
visita devi prendere un appun-
tamento, non è che se stai male 
lo trovi subito”.
Cerchiamo di guardare avan-
ti. Cosa vede nel suo futuro?
“Vorrei fare qualcosa, avere un 
futuro. Sono disposto a fare di 
tutto. Sono stato un delinquente 
e un vagabondo, è vero, ma sono 
una persona docile e rispetto 
tutti. Vorrei rendermi utile, aiu-
tare il prossimo. Se ci sarà un 
futuro ben venga”. (m.a.)

Immobile sfitto? Prova Housing First

Vittorio: “Vorrei rendermi utile, aiutare il prossimo”

Abderrazag: “Adesso le cose vanno meglio”
LE STORIE
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Da Lugo a eroe della Grande Guerra
Aurelio Baruzzi nacque a 
Lugo il 9 gennaio 1897 figlio 
di Giovanni e Pia Cortesi. Il 
padre era “cordarino” cioè 
artigiano produttore di cor-
dame, attività a quel tempo 
molto sviluppata a Lugo. Au-
relio crebbe in un ambiente 
familiare di sentimenti maz-
ziniani e repubblicani, ricco 
di interessi, amante del can-
to e della musica. Al termine 
degli studi ottenne il diplo-
ma di ragioniere. Di carat-
tere allegro e disinvolto fin 
da giovane compiva lunghe 
camminate e ancora studen-
te si recò a piedi a Firenze; 
un percorso di ben 240 chilo-
metri. Appassionato ciclista 
fece parte del corpo dei Vo-

lontari Ciclisti e Automobili-
sti sezione di Lugo utilizzan-
do la sua bicicletta. Durante 
le vacanze scolastiche prese 
parte alle prime manovre 
militari di quel corpo. Alle 
prime notizie dell’entrata in 
guerra dell’Italia volle arruo-
larsi volontario ed essendo 
ancora minorenne dovette 
faticare non poco per per-
suadere il padre e ottenerne 
il consenso.
Il 24 maggio 1915 faceva 
parte del 41° Reggimento 
Fanteria sul monte Merzli 
teatro di aspri combattimen-
ti. Nominato sottotenente di 
complemento fu destinato 
al 28° Reggimento fanteria 
della Brigata Pavia. Nel no-

vembre del 1915 si trovò di 
fronte a Gorizia sul Sabotino 
e sul Podgora dove era po-
sizionata anche la Brigata 
Casale. Le due brigate erano 
formate in gran parte di fanti 
romagnoli di cui molti erano 
repubblicani che combat-
tevano per l’ideale risorgi-
mentale. Quando andavano 
all’attacco sostituivano il 
grido “Avanti Savoia” con il 
grido “Avanti Romagna”.
Mentre era in corso la VI 
battaglia dell’Isonzo per la 
conquista di Gorizia, all’alba 
dell’8 agosto 1916, Baruzzi 
prese l’iniziativa e con soli 
quattro uomini fece irruzio-
ne nel sottopassaggio ferro-
viario di Lucinico trasfor-
mato in fortilizio, e con un 
colpo di mano costrinse alla 
resa ben duecento soldati e 
alcuni ufficiali austriaci che 
lo difendevano. Passato a 
guado l’Isonzo con pochi 
uomini fu il primo a entra-
re in Gorizia e raggiunta la 
stazione ferroviaria vi issò 
una bandiera tricolore su 
cui aveva scritto “Romagna”. 
Per questa azione il Re con-
cesse a Baruzzi la Medaglia 
d’Oro che gli fu consegnata 
sul campo dal Duca d’Aosta. 
Promosso tenente per meri-
ti di guerra, nell’ottobre del 
’17 combatté sugli Altipiani 
con la compagnia arditi del 
suo reggimento. Durante la 
battaglia del Solstizio il 19 
giugno 1918 a Fagarè sul 
Piave, circondato da forze 
avversarie, cadde prigio-
niero. Tentò ben tre volte la 

fuga dalla prigionia. Rien-
trò in patria il 10 novembre 
1918, sei giorni dopo la vit-
toria. Terminata la guerra il 
4 novembre 1921 in occa-
sione della grande cerimo-
nia del trasporto del Milite 
Ignoto da Aquilea a Roma, 
Aurelio Baruzzi ebbe l’ono-
re di fare parte degli otto 
decorati di Medaglia d’Oro 
d’Italia incaricati di portare 
a spalla il feretro all’Altare 
della Patria. Avendo scelto 
la carriera militare rimase 
nell’Esercito e raggiunse il 
grado di Generale di Divi-
sione. Morì a Roma il 9 mar-
zo 1985.

IMPRESE

..................................

Il 24 maggio 1915 
faceva parte del 
41° Reggimento 
Fanteria sul monte 
Merzli, teatro di 
aspri combattimenti 
..................................

Sopra Aurelio Baruzzi, in alto a fianco del Duca d’Aosta il 
giorno della concessione della medaglia d’oro

A Lugo, nell’ambito del centenario della Grande Guer-
ra, l’Unuci e La Squadriglia del Grifo insieme all’Ammi-
nistrazione comunale hanno voluto ricordare Aurelio 
Baruzzi e la sua impresa. Dal 23 aprile al 15 maggio 
scorso sono state realizzate una mostra fotografica 
nella Torre del Soccorso della Rocca, una conferenza 
storica, una testimonianza accompagnata da filmati 
e letture e una celebrazione ufficiale presso la tomba 
dell’eroe, presenti autorità civili e militari.
A conclusione di questi eventi gli organizzatori han-
no preparato per domenica 18 settembre 2016 una 
gita a Gorizia sui luoghi in cui cento anni fa Aurelio 
Baruzzi fu protagonista della conquista di quella città, 
meritandosi la Medaglia d’Oro al valor militare. Con la 
guida degli storici del “Gruppo di ricerca storica Ison-
zo” si visiterà la mostra dedicata alla presa di Gorizia 
avvenuta l’8 agosto 1916 allestita presso il Castello. 
Nella mostra uno spazio di rilievo è dedicato all’eroe 
lughese. Saranno poi visitati i luoghi più importanti 
dell’impresa di Baruzzi: il sottopassaggio ferroviario di 
Lucinico, il punto in cui Baruzzi e i suoi uomini guada-
rono l’Isonzo, la stazione ferroviaria in cui una lapide 
ricorda l’impresa. Si svolgerà anche una breve cerimo-
nia ufficiale con la presenza dei Sindaci di Lugo e di 
Gorizia e la deposizione di una corona di alloro alla 
lapide presso la stazione. Nel pomeriggio verrà visi-
tato il Sacrario militare di Oslavia dove riposano più di 
57mila caduti.

EVENTI

18 settembre: sulle 
orme di Aurelio Baruzzi

..................................

Passato a guado 
l’Isonzo fu il primo 
a entrare in Gorizia e 
raggiunta la stazione 
vi issò una 
bandiera tricolore 
..............................



Campagna romagnola e cordialità genuina per 
i quattro giorni del Meeting di fine estate, che 
dall’8 al 11 settembre trasforma Basiago nel “ca-
poluogo del buonumore”: i volontari di ogni età 
si mobilitano per dare vita a una festa variegata 
e ricca di opportunità di divertimento. 
Si comincia giovedì 8 con la tradizione danzerec-
cia dei gruppi di ballo Team, Dance Borgo e le 
Comete di Romagna, per scatenarsi poi, venerdì 
9 settembre, con gli irriverenti sfrenati dei Joe 
Di Brutto, a Basiago con tutto il loro reperto-
rio anni Settanta e Ottanta. Sabato 10 è il turno 
dell’Orchestra “Caffè Concerto” mentre dome-
nica il divertimento raddoppia con Grooviglio e 
Sgabanaza. 

La domenica poi si pranza al Meeting per poi 
trascorrere insieme l’intero pomeriggio, tra gio-
chi per i bimbi di Tatafata, la colorata pesca di 
beneficenza e la mostra di animali da cortile, 
grazie a cui anche i bambini più “cittadini” pos-
sono scoprire il mondo della campagna. A tavo-
la le soddisfazioni non mancano: ai primi fatti 
a mano ed alle carni alla griglia si aggiungono 
alcune specialità “basiaghesi doc”: la “Cotoletta 
del Meeting”, gli spiedini di verdura e la squisita 
bavarese all’arancia. Il mezzogiorno del venerdì 
è dedicato al pranzo a menu fisso, mentre dome-
nica può essere un’ottima occasione per stare in 
famiglia e incontrare i basiaghesi vicini e lontani.
Info: 336 513088 / www.basiago.it

Giovedì 8 settembre ore 19 aper-
tura stand gastronomico / ore 21 
esibizione di ballerini romagnoli 
con il Team Dance Borgo e Co-
mete di Romagna / venerdì 9 
settembre ore 12 pranzo a menu 
fisso (prenotazione obbligatoria 
al 333 7839443 o 333 7500400) 
/ ore 19 apertura stand gastro-
nomico / ore 21 serata con Joe 
Di Brutto / sabato 10 settembre 

ore 18.30 apertura stand gastro-
nomico / ore 21 Orchestra Caffè 
Concerto / domenica 11 set-
tembre ore 12 Pranzo del Mee-
ting / ore 16 intrattenimento per i 
più piccoli per tutto il pomeriggio 
con Tatafata / ore 18.30 esibizio-
ne del gruppo di ginnastica rit-
mica Diamante Torelli / in serata 
musica con i Grooviglio e comici-
tà con Sgabanaza

Programma
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Meeting all’insegna della campagna 
per salutare in allegria l’estate

A Sarna, dove si scalda 
l’autunno sul palco e a tavola

Dall’8 all’11 settembre a Basiago quattro serate di musica, 
ballo e spettacolo. In mostra anche gli animali della fattoria

Dal 16 al 20 settembre 5 giorni a base di specialità 
caserecce, spettacoli e danze. 
Il venerdì super festa della birra con “Party... per Sarna”

Venerdì 16 settembre Party... per Sarna - Festa della 
birra / dalle 20 apertura della cucina / dalle 21.30 musi-
ca live con gli Herpes / sabato 17 settembre ore 17.30 
nona “Spasigêda d’Sêrna” (iscrizioni alle 16), gara non 

competitiva a premi / ore 19 apertura stand gastrono-
mico / ore 20.30 Grooviglio in concerto / Domenica 18 
settembre ore 12.30 apertura stand gastronomico / 
dalle 15.30 fino a sera si balla con l’Orchestra Mirko Gra-
mellini (con il patrocinio del club Secondo Casadei) / ore 
16 intrattenimento per bambini / ore 18 intrattenimento 

e balli popolari con la Banda de’ Grel / ore 18.30 aper-
tura stand gastronomico / lunedì 19 settembre ore 19 
apertura stand gastronomico / ore 20.30 Roger Group in 
concerto / martedì 20 settembre ore 20 serata “Paella 
e Sangria” (prenotazione obbligatoria al 334 1114914). 
Festa anche in caso di maltempo e ampio parcheggio

Programma

A metà settembre è a Sarna che si dà il ben-
venuto all’autunno: dal 16 al 20 settembre 
alla Festa dei Sapori d’autunno un ricco menù 
con porcini e stufati, spettacoli dal vivo e una 
travolgente Festa della birra garantiscono la 
giusta energia per prepararsi alla stagione in-
vernale. 
Si parte venerdì 16 con “Party… per Sarna”, la 
festa di apertura che riconferma la sua voglia 
di divertirsi con ottima birra artigianale, uno 
squisito menù e la musica live degli Herpes. 
La festa fa da apripista alla sagra, al via da 
sabato 17 con la “Spasigêda d’Sêrna”, la gara 
podistica non competitiva che porta in campa-
gna tutti gli amanti delle passeggiate all’aper-
to. Poi pausa rigenerante per la cena allo stand 
e musica live con i Grooviglio.

Domenica, dopo il pranzo allo stand, pomerig-
gio e serata sono affidati all’intrattenimento 
musicale dell’Orchestra di Mirko Gramellini, 
mentre all’ora dell’aperitivo i balli di una volta 
portano la firma della Banda de’ Grel. Lunedì 
19 sul palco salgono Roger e i suoi musicisti,  
mentre martedì 20 ci si siede a tavola insieme 
per la serata “Paella e Sangria” (prenotazione 
entro domenica 18 al 334 1114914).
In menù le specialità dell’autunno sarnese: 
crostini, tagliatelle, orecchioni, polenta, co-
sciotto di castrato, salsiccia e salame ai ferri, 
stufati e la mitica trippa alla contadina, ac-
compagnati da ottimi contorni e squisitez-
ze come torta di marzapane, zuppa inglese e 
“dolce della festa”. 
Info: 348 2556251 o 334 1114914



Compie venticinque anni la “Festa d’autunno”, da giovedì 22 a lunedì 26 settembre presso il 
Circolo Campagnolo di Pieve Cesato (Faenza): un bel momento di aggregazione, a cui colla-
borano attivamente oltre 250 volontari. Ricchissimo il programma, che abbina le eccellenza 
di musica e cucina romagnola: giovedì 22 l’orchestra di Marianna Lanteri, venerdì 23 Mirko 
Gramellini, sabato 24 “Le comete di Romagna” di Gian Paolo & Mila ed i “Diavoli della frusta”, 
domenica 25 Duilio Pizzocchi. Ma il vero evento clou è quello di lunedì 26, per la settima edi-
zione della “Serata Rosa”, in collaborazione con il centro antiviolenza Sos Donna: sul palco, 

presentate da Sgabanaza, saliranno le artiste delle 
migliori orchestre, tra cui le “Donne italiane” del-
la Bagutti (Trio con Lia Zorzetto-Chiara Raffelli e 
Katia), Daniela Peroni con la violinista Valeria Ma-
gnani e la sassofonista Patty Stella, Luana Babini, 
le “Riccardine”, le ballerine del gruppo “Giorgio e le 
magiche Fruste”, Barbara Lucchi, Patrizia Ceccarelli, 
Francesca Mazzuccato. A tutte le donne che cene-
ranno allo stand sarà donata una rosa.                
Allo stand piatto forte è l’agnello allo spiedo, in un 
ricco menù di primi fatti in casa (cappelletti al ragù, 
garganelli del campagnolo, strozzapreti con il nodo), 
polenta al ragù, carne ai ferri, “Piatto del contadino” 
(prosciutto semistagionato con pomodori in gratè), 
squacquerone con fichi caramellati e gnocco fritto. 
Immancabili latte brulè e semifreddo, a cui si aggiun-
gono le “loverie ad cà nostra” (assortimento di dolci 
secchi) e i sorbetti. Nelle serate di venerdì e lunedì, 
inoltre, piatti speciali come pasta e fagioli e ossobuco. Ogni sera pesca con ricchi premi, do-
menica pomeriggio dedicato ai bambini con giochi e animazioni, stand in funzione ogni sera, 
venerdì 23 anche alle 12 per il pranzo dei lavoraotori (su prenotazione) e domenica 25 per il 
Pranzo d’autunno. La festa si svolge anche in caso di maltempo in stand chiusi e riscaldati. 
Info: www.festadautunno.it o tel. 345/9008882 (ore serali)
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Giovedì 22 settembre alle 19 apertura 
stand gastronomico / alle 21 concerto 
dell’Orchestra di Marianna Lanteri / ve-
nerdì 23 settembre alle 12 Pranzo dei 
lavoratori (prenotazioni obbligatorie 327 
3557770) / alle 19 apertura stand gastro-
nomico, piatto della serata: pasta e fagioli 
/ alle 21 musica e ballo con l’Orchestra di 
Mirko Gramellini / sabato 24 settembre 
alle 18.30 apertura stand gastronomico 
/ alle 21 Spettacolo con “Le comete di 

Romagna” di Gianpaolo e Mila e i Diavoli 
delle Fruste / domenica 25 settembre alle 
11.30 Pranzo d’autunno / alle 15 trucca-
bimbi, giochi e divertimento con Cinzia del 
“Pastrocchio” / alle 17.30 apertura stand 
gastronomico / alle 21 risate assicurate 
con Duilio Pizzocchi / lunedì 26 settembre 
serata rosa dedicata alle donne. In omag-
gio una rosa a tutte le donne che ceneran-
no allo stand / alle 19 allo stand serata a 
tema: ossobuco del campagnolo / alle 21 
“Stelle rosa”, sul palco le migliori artiste 
delle orchestre Emiliano Romagnole e non 
solo, conduce Sgabanaza

Programma

Pieve Cesato, 25 edizioni nel segno di musica
e cucina romagnola
Dal 22 al 26 settembre alla Festa d’autunno si riconferma l’appuntamento in rosa con le regine 
della musica, allo stand agnello allo spiedo e ottimi primi fatti in casa

Cotignola festeggia il vino nuovo ridendo con Gigi e Andrea
Per cinque sere si beve alla Fontana di Bacco, mostre e gastronomia 
in tutto il centro, domenica tradizionale pigiatura dell’uva in piazza
Musicisti e attori dal mondo dello spettacolo per l’edizione 2016 
della Sagra del vino tipico di Cotignola, in calendario dal 29 set-
tembre al 3 ottobre: cinque giorni nel segno del “vino buono”, per 
festeggiare la vendemmia e il “nettare degli dei”. Centro della fe-
sta si riconfermano la piazza principale e l’oramai mitica Fontana 
di Bacco, che, nelle sere della festa, non smetterà mai di distri-
buire ottimo vino rosso, magari da bere nei gotti da collezione 
realizzati in occasione della sagra. 
Giovedì la festa parte con la commedia dialettale a cura di Acro-
polis, mentre venerdì si riconferma l’appuntamento con le sono-
rità anni Ottanta dei Qluedo. Sabato all’insegna della tradizione 
con la gimkana ciclistica in piazza dedicata ai bimbi, poi ospiti 
speciali della serata saranno i musicisti del Gallo Team: il bassista 
di Vasco, il batterista di Zucchero, il tastierista degli Stadio e il 
chitarrista della Steve Rogers Band insieme in un’energica band 
che ripropone i migliori successi della musica italiana. 
Domenica è da sempre il giorno della pigiatura in piazza, nei 
grandi tini con l’uva. L’accompagnamento musicale, fino a sera, 
sarà affidato ai Malardot e alle Comete di Romagna, mentre alla 
Fontana di Bacco dalle 18 scatta l’ora dell’aperitivo in musica. Se-
rata dedicata alle risate con il grande ritorno sul palco dello sto-
rico duo comico “Gigi e Andrea”, mentre il gran finale di lunedì 3 

è affidato ai migliori ballerini di Romagna (serata dedicata a Eros 
Giacomoni di Cotignola, storico insegnante di ballo recentemente 
scomparso).  Numerose le mostre che ogni anno arricchiscono la 
festa, in primis a Palazzo Sforza, grazie all’impegno dei volontari 
della Pro loco per organizzare proposte di arte e artigianato. 
Il fornitissimo stand gastronomico “La Cà di Met” ogni sera por-
terà in tavola primi piatti fatti a mano, carni alla griglia, polenta, 
stufati e i dolci della nonna. Peculiarità della festa sono infatti i 
dolcetti a base di vino e mosto come sugali e sabadoni: una tradi-
zione antica che però non smette mai di conquistare il palato di 
grandi e piccoli. Info: www.prolococotignola.com

Giovedì 29 settembre alle 21 in piazza Vittorio 
Emanuele II commedia dialettale “Sgnora Pa-
drona” a cura di Acropolis / venerdì 30 settem-
bre alle 21 in piazza Vittorio Emanuele II si balla 
con i Qluedo / sabato 1 ottobre alle 16 in piazza 
gimkana per bambini e ragazzi in collaborazio-
ne con Ciclistica cotignolese / alle 21 in piazza 
Vittorio Emanuele II concerto dei Gallo Team, 
con i musicisti di Vasco Rossi, Zucchero e Sta-
dio / domenica 2 ottobre alle 11 Santa Messa e 
Processione della Madonna del Rosario / dalle 
15 pigiatura dell’uva, musica con i “Malardot” e 
ballo con “Le comete di Romagna” / alle 18 ape-
ritivo alla fontana di Bacco / alle 21 grande spet-
tacolo con Gigi e Andrea / lunedì 3 ottobre alle 
21 in piazza Vittorio Emanuele “Tutti insieme 
per Eros Giacomoni”, sul palco i migliori ballerini 
di folk romagnolo (serata dedicata a Eros Gia-
comoni di Cotignola, storico insegnate di ballo 
recentemente scomparso). Stand gastronomi-
co “La cà di met” con specialità romagnole aper-
to ogni sera dalle 19, domenica anche a pranzo

Programma
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      Classe energetica A-B 
      Classe energetica A-B 
O IN LOCAZIONE  TERMINE 

 

FAENZA - Via Boschi (Zona Borgo) e Via Cimabue (Zona la Filanda) 
ULTIMO  ALLOGGIO CON GIARDINO DA ASSEGNARE IN PROPRIETÀ 

E’ POSSIBILE ACCEDERE ALLA LISTA DI ATTESA PER GLI ALLOGGI IN 
LOCAZIONE A TERMINE O LOCAZIONE PERMANENTE CHE POTRANNO 

RIENTRARE NELLE DISPONIBILITA’ DELLA COOPERATIVA  
PROSSIMA REALIZZAZIONE DI EDIFICIO DA ASSEGNARE IN 

PROPRIETA’ –  APPARTAMENTI CON GIARDINO 
Classe Energetica A 

 
      

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 

 

RUSSI (Via N. Sacco) 
APPARTAMENTI DA ASSEGNARE IN 
PROPRIETA’ DIFFERITA o LOCAZIONE.  
Attico: ampio terrazzo, 3 letto, 2 bagni, garage; 
Appartamenti 1°P.: ampia zona giorno, bagno, 
ripostiglio. 2 letto e posto auto.     
Bilocale con giardino: dotato di posto auto.  
Classe  energetica  A-B 

 

     
SAN PANCRAZIO (Russi) 

“Recupero Palazzo della Penna” 
APPARTAMENTI DA ASSEGNARE IN 

PROPRIETA’ / PROPRIETA’ DIFFERITA 
- Appar.to con ampio giardino, soggiorno con angolo 
cottura, 3 letto, 2 bagni, cantina, 2 posti auto.  Classe C 
- Appartamento 1°P.: zona giorno, 2 letto, bagno, 
cantina e posto auto. Classe C 

PORTO CORSINI - RAVENNA 
ULTIMO APPARTAMENTO: affaccio sul 
molo, ampio terrazzo, soggiorno, angolo 
cottura, 2 letto, bagno, ripostiglio cantina, 
2 posti auto. Classe Energetica B   

Disponibili locali  per attività 
commerciali e direzionali 

 
 

COSTRUISCE ALLOGGI DI PREGIO IN CLASSE A 
UTILIZZO DI TECNOLOGIE EVOLUTE E MATERIALI DI QUALITA’ PER GARANTIRE 

RISPARMIO ENERGETICO E DI GESTIONE  
 

 
       Una   Casa   per   tutti 
 

E' stata firmata a inizio agosto la donazione di ramo d'azienda che ufficializza l'avvio della 
gestione da parte del Consorzio Sol.Co dello storico istituto paritario Maria Ausiliatrice di 
Lugo (via Camillo Torres, 35).
L'accordo non porterà cambiamenti sostanziali nell'offerta educativa della scuola ma si 
propone di garantire continuità alla gestione in un'ottica di miglioramento e maggiore effi-
cienza: "Come già annunciato in precedenti occasioni ci teniamo a comunicare che le suore 
rimarranno all'interno dell'Istituto per supportare le attività formative - sottolinea Anto-
nio Buzzi, presidente del Consorzio Sol.Co -. In questo modo sarà garantita continuità nel 
coordinamento della scuola sia dal punto di vista didattico che spirituale. La cooperativa 
Progetto Crescita si occuperà, per conto del Sol.Co, della direzione generale della scuola av-
viando, grazie all'esperienza acquisita nei servizi educativi, nuove attività e apportando - se 
necessario - modifiche gestionali rivolte al miglioramento dell'efficienza e della risposta ai 
bisogni degli alunni e delle loro famiglie". 
Proprio in questi giorni sono in corso lavori di rinnovo locali e adeguamento strutturale del-
la scuola alle normative legate alla sicurezza. Per la realizzazione di questi lavori, che coin-
volgono aziende del territorio come Cmcf Faenza, Tecnoprotezione, Baldetti, Adria Sistem 
e La Villa Bella si prevede una spesa di circa 230mila euro. Ovviamente la ristrutturazione 
si concluderà in tempo utile per garantire il normale avvio dell'anno scolastico 2016/2017.

Scuola Maria Ausiliatrice:
al via la gestione del Solco

LUGO

Otto tirocini retribuiti
per giovani laureati e diplomati

FONDAZIONE DALLE FABBRICHE

C’è tempo fino al 26 settembre per candidarsi
Sono 8 i tirocini della durata di 4 mesi 
e con un compenso di 450 euro al 
mese promossi dalla Fondazione Dal-
le Fabbriche con la collaborazione di 
diverse realtà cooperative del terri-
torio, dell’ente di formazione Irecoop 
Emilia Romagna sede di Ravenna e di 
Officina - consulenza per le risorse 
umane.
Possono accedere ai tirocini neodiplo-
mati e neolaureati residenti nei comu-
ni del nuovo Circondario imolese, del-
la Bassa Romagna, di Ravenna, Russi e 
Cervia, della Romagna faentina e della 
Romagna forlivese.
“Obiettivo di questa nuova iniziativa 
della Fondazione Dalle Fabbriche - 
sottolinea il presidente Everardo Mi-
nardi - è quello di mettere in contatto 
giovani in possesso di competenze 
significative con imprese cooperative 
del territorio alla ricerca di figure spe-
cifiche in grado di sviluppare determi-
nati progetti”.
Le figure ricercate sono: un laureato/a 
con preparazione in comunicazione e 
marketing per la gestione delle stra-
tegie di comunicazione in particolare 
online a Ravenna; un laureato/a in 
Educazione professionale o sociale per 
inserimento in struttura residenziale 
per ragazzi (preferibile la specializza-
zione sull’autismo), sede Castelbolo-

gnese; un laureato/a in ambito sociale 
o umanistico per l’inserimento all’in-
terno di progetti e servizi di mediazio-
ne sociale, welfare generativo, parte-
cipazione, formazione ed educazione, 
sede Ravenna; un diplomato/a con 
ottime competenze organizzative e di 
problem solving per gestione bibliote-
che/archivi e organizzazione eventi, a 
Faenza; un laureato/a con preparazio-
ne in Comunicazione e Marketing per 
la promozione di prodotti provenienti 
dalla cooperative sociali di tipo B, a 
Faenza; un diplomato/a in ragione-
ria o segretariato per l’inserimento in 
ufficio amministrativo, a Ravenna; un 
diplomato/a o laureato/a in ambito 
educativo o sociale per l’inserimento 
all’interno di reparti degenza anziani, 
con il ruolo di animatore/trice sociale, 
a Ravenna; un laureato/a in economi-
ca aziendale per l’inserimento in uf-
ficio commerciale di una cooperativa 
specializzata in servizi informatici 
con sede a Ravenna.
La documentazione per potersi candi-
dare ai tirocini (curriculum europeo 
e lettera di accompagnamento con le 
motivazioni personali) dovrà essere 
presentata entro lunedì 26 settembre 
all’indirizzo info@fondazionedalle-
fabbriche.it, specificando nell’oggetto 
il tirocinio prescelto. La sala mensa della scuola primaria e infanzia
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Grande fermento nelle Cantine del 
Ravennate: le cooperative Agrintesa 
di Faenza e Cab di Brisighella hanno 
infatti sottoscritto un importante ac-
cordo per la gestione comune del set-
tore vitivinicolo, che sarà operativo 
già dal 2016 e durerà 3 anni. 
“Questa intesa, siglata dopo un fatti-
vo confronto all'interno della nostra 
cooperativa, - sottolinea Sergio Spa-
da, presidente di Cab - potrà favorire 
il raggiungimento dei nostri obiettivi 
aziendali in un contesto di reciproca e 
proficua collaborazione e consentirà, 
da un lato, di sostenere le liquidazioni 
ai soci e, dall'altro, di garantire nuove, 
interessanti, prospettive di valorizzazione della viticoltura di collina”.
“Con questo accordo - dichiara il presidente di Agrintesa, Raffaele Drei - la Cab si associa alla 
nostra cooperativa, a cui trasferisce tutta la produzione viticola per le successive fasi di lavora-
zione e commercializzazione. Agrintesa, dal canto suo, potrà utilizzare l'impianto di Brisighella 
così da ottimizzare la rete di tutti i suoi siti produttivi. In questi tre anni - conclude Drei - siamo 
quindi chiamati ad un rilevante impegno di interazione in campo tecnico e commerciale che deve 
produrre risultati tangibili per le due cooperative romagnole, tenendo presente che l'obiettivo 
strategico è la e crescente valorizzazione del prodotto di collina, in particolare i vitigni Doc".

Siglata collaborazione 
tra Agrintesa e Cab

VITICOLTURA

Si moltiplicano le donazioni di 
associazioni e singoli cittadini 
a favore della Casa Residenza 

Anziani di Fusignano. Negli ulti-
mi mesi la struttura ha ricevuto 
circa 3.300 euro con i quali sono 

stati acquistati importanti ausili 
necessari a garantire la qualità 
della vita dei 43 ospiti di CRA e 
Comunità Alloggio.

Le donazioni sono pervenute, in 
particolare, dall’Auser di Fusi-
gnano (1.500 euro) e dai fami-
liari degli ospiti deceduti (1.800 

euro): “Vogliamo 
ringraziare l’Au-
ser e i familiari 
dei deceduti Ida 
Betti, Virginia 
Foschini, Secon-
do Mazzotti, Ma-
ria Teresa Galli-
na, Margherita 
Zauli e Primina 
Graldi per l’im-
portante soste-
gno che hanno 
scelto di dare 
alla nostra strut-
tura - evidenzia 
Cristina Frega, 
c o o rd i n a t r i c e 

della Casa Residenza Anziani e 
Comunità Alloggio di Fusigna-
no -. Il loro contributo è stato 
per noi fondamentale perché ci 
ha consentito di acquistare due 
nuove carrozzine basculanti, 
un cuscino antidecubito di alta 
qualità e una poltrona doccia 
basculante: strumentazioni che 
contribuiscono in modo diretto 
ad accrescere il benessere degli 
anziani presenti in struttura e 
a migliorare le condizioni lavo-
rative del personale. Ci teniamo 
inoltre a ringraziare anche i tan-
ti volontari dell’Auser che, quoti-
dianamente, sono impegnati in 
attività di volontariato offrendo 
uno straordinario servizio. La 
loro presenza rende ancor più 
vivace e allegra la vita di tutti i 
nostri cari nonni”.

Casa Residenza Anziani:
donati 3.300 euro da cittadini e Auser 

FUSIGNANO

La Casa Residenza Anziani di Fusignano nel giorno della "salsicciata" che si è svolta lo scorso 24 agosto

Grande successo per l’iniziativa 
Hera “Cambia il finale”, il progetto 
per il riuso di mobili ed elettro-
domestici ancora in buono stato 
che coinvolge anche la nostra 
cooperativa sociale Riciclaggio e 
solidarietà.
Oltre 371 tonnellate di rifiuti in-
gombranti raccolti e avviati al 
riuso nel primo semestre 2016, a 
cui si aggiungono 714 tonnellate 
nel 2015 e 458 tonnellate da mar-
zo a dicembre 2014, per un tota-
le di oltre 1.540 tonnellate sono i 
principali risultati raggiunti.
Il servizio è nato allo scopo di 
dare nuova vita agli oggetti an-
cora utilizzabili, come mobili ed 
elettrodomestici, favorendo un 
circuito virtuoso e solidale del 
riuso. 
Come funziona: telefonando al 
Servizio Clienti Hera 800.999.500 

per prendere l’appuntamento per 
il ritiro gratuito a domicilio de-
gli ingombranti, il cliente viene 
sensibilizzato sulla possibilità di 
donarli, nel caso siano ancora 
in buone condizioni; in tal caso, 
riceve i riferimenti per contatta-
re gli enti no profit del territorio 
disponibili al loro riutilizzo. Se 
il cittadino è interessato, può 
contattare direttamente le asso-
ciazioni concordando il ritiro o la 
consegna dei beni ingombranti; 
nel caso, invece, che questi non 
siano riutilizzabili il cittadino può 
scegliere di portarli alla stazione 
ecologica più vicina. 
Con questo progetto Hera inten-
de promuovere il contenimento 
e riutilizzo dei rifiuti oltre che la 
partecipazione, diretta e indiret-
ta dei cittadini ad attività di vo-
lontariato.

Successo per Hera
Cambia il finale

RIFIUTI



In occasione del Settembre Dantesco, do-
menica 18 settembre alle ore 17.45 inau-
gurerà presso i chiostri della Biblioteca di 
Storia Contemporanea “Alfredo Oriani” di 
Ravenna la mostra “Il Volto di Dante, per 
una traduzione contemporanea”. L’espo-
sizione rientra all’interno di un progetto 
pluriennale dal titolo IdDante dedicato alla 
figura di Dante Alighieri che culminerà nel 
2021, settimo centenario dalla morte del 
poeta. Dalla grafica al fumetto, dal mosaico 
al technogel fino ad arrivare alla tape art: 
molteplici le tecniche usate dagli artisti di 
fama nazionale che parteciperanno con le 
loro realizzazioni alla personale reinter-
pretazione del volto del Sommo Poeta. Non 
è casuale il numero delle opere che com-
pongono l’esposizione - 34 e tutte in ven-
dita -  seguendo lo schema metrico 33 + 1 
della Commedia. Tra gli artisti in mostra: 
Ale Giorgini, Alessandro Ripane, Alex Angi, 
Pablo Bermudez, Basik, Camilla Falsini, Lo-
renzo Ceccotti, Luca Barberini, Van Orton 

design e molti altri. Orari: dal lunedì al sa-
bato 9-13 / 15-19. Domenica 15-19.
Dal 17 settembre il Museo delle Cappucci-
ne di Bagnacavallo ospita la mostra “Il vil-
laggio di Chagall”, una raccolta di incisioni 
di Marc Chagall ispirate alle “Anime morte” 
di Gogol’. Nel ciclo illustrativo delle Anime 
morte, composto in tutto da 107 incisio-
ni all’acquaforte (con qualche intervento 
all’acquatinta) di cui 96 tavole fuori testo, 
la carica immaginativa e onirica dell’artista 
russo si sposa perfettamente con le infini-
te possibilità comunicative del linguaggio 
dell’incisione. Ne scaturisce un racconto 
per immagini strepitoso, che attraverso le 
rocambolesche avventure di Cìcikov, pro-
tagonista del romanzo, restituisce con niti-
da freschezza la degenerazione morale, le 
miserie e i paradossi della società zarista 
del tempo. Orari: martedì e mercoledì 15-
18; giovedì 10-12 / 15-18; dal venerdì alla 
domenica 10-12 / 15-19.

a cura di Manuela Cavina

Durante la stagione invernale mio fi-
glio si ammala spesso, è possibile ri-
durre la frequenza di questi episodi?

In Italia ogni anno circa 8 milioni di 
persone vengono colpite da sindro-
me influenzale o simil-influenzale. 
Seguendo semplici regole è possibile 
ridurre la frequenza dei periodi di 
malattia, ma anche l’intensità dei sin-
tomi: lavare spesso le mani con acqua 
e sapone; tenere le stesse davanti a 
naso e bocca quando si starnutisce o 
tossisce; ai primi sintomi di influenza 
restare a casa e mettersi a riposo; se 
i casi di malattia sono frequenti evi-
tare luoghi troppo affollati; evitare di 
toccarsi naso, bocca e occhi, in quan-
to vie d’accesso a virus e batteri; se-
guire una sana alimentazione ricca di 
cibi contenenti vitamina C (come uva, 
agrumi, kiwi, ananas, broccoli radic-
chi, pomodori, patate novelle) e bere 
molta acqua.
Per ultimo ma non meno importan-
te: rafforzare il nostro organismo au-
mentandone le difese immunitarie e 
cominciando per tempo. Per farlo si 

possono utilizzare anche soluzioni più 
“soft” rispetto al vaccino antinfluenza-
le che comunque, per i soggetti più a 
rischio, resta una soluzione da valuta-
re con il proprio medico curante. 
Ad ogni modo, per “prendersi cura” in 
anticipo delle malattie da raffredda-
mento, si può cominciare a settembre 
ad assumere alcuni integratori adatti 
a rafforzare il proprio sistema immu-
nitario. Se ne consiglia l’assunzione 
per tutto l’inverno (marzo compre-
so). Di seguito dei validi aiuti per il 
nostro organismo.
Echinacea: potenzia il sistema immu-
nitario grazie ai polisaccaridi in essa 
contenuti che aumentano la produ-
zione dei linfociti T helper; contrasta 
l’azione depressiva degli antibiotici 
sul sistema immunitario. Può essere 
assunta in prevenzione (a fasi) e al 
bisogno.
Rame: anti-infettivo e anti-infiamma-
torio, stimolatore delle autodifese e 
energizzante; va assunto nelle forme 
acute e in prevenzione, in questo caso 
meglio se associato a Manganese.
Anas Barbariae: a diluizione 200k, da 

solo o in associazione.
Influencinum: vaccino omeopatico 
contro l’influenza stagionale; questo 
nosode allerta alcune cellule aspeci-
fiche, rafforzandoci così verso diversi 
virus influenzali o simili.
Argento colloidale: minerale traccia 
sempre meno presente nei terreni, 
efficace verso virus, funghi e germi 
patogeni; il suo uso può evitare quel-
lo dell’antibiotico.

D.ssa Anna Lisa Comastri
Parafarmacia Ricci Ravenna

Per domande o curiosità
0546 26084 / redazione@inpiazza.it 
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Influenza, tosse, mal di gola: che fare?

ARTE

Contaminazioni artistiche: da Dante a Chagall passando per Gogol’ 

Con due eventi già in calendario nei prossimi mesi, 
l’Associazione Giovani Cooperatori di Ravenna ritor-
na a lavorare a pieno a regime dopo la pausa estiva. 
A metà settembre gli under 40 della cooperazione 
ravennate incontreranno i giovani che hanno par-
tecipato agli eventi formativi organizzati nei mesi 
e anni scorsi per tirare le somme del lavoro svolto 
insieme, incentrato molto sul valore delle relazio-
ni interpersonali in ambito lavorativo e sul come 
gestirle. L’incontro si svolgerà al mare in un clima 
molto informale e in orario da aperitivo in modo 
da favorire l’interazione e la conoscenza reciproca. 
All’aperitivo saranno invitati a partecipare anche i 
componenti delle associazioni di giovani delle altre 
categorie di imprese per un confronto costruttivo 
sulle politiche e le tematiche portate avanti. Nel-
la stessa occasione verrà presentata la seconda 
edizione dell’evento “In/Formazione”, che si terrà a 
metà ottobre, e durante il quale i giovani cooperato-
ri ravennati incontreranno i dirigenti delle coopera-
tive associate a Confcooperative Ravenna durante 
una cena per confrontarsi su tematiche di attualità 
e di cooperazione. (i.f.)

Momenti di relazione
per coltivare

il lavoro cooperativo

GIOVANI COOPERATORIL’ESPERTO RISPONDE

Da sinistra “Le tre fiere” di Alessandro Ripane e “L’indicazione della strada” di Marc Chagall



in piazza / settembre 2016 cultura e... / 31

SPETTACOLI
MERCOLEDI’ 7
Mordano Parco della Chiavica Rio in con-
certo / ore 22,30

GIOVEDI’ 8
Bologna Centro Unipol La farina va in 
amore di e con Giorgio Comaschi / ore 
21,15 / 051 5076060

VENERDI’ 9
Forlì Chiostro dei Musei di San Domenico 
Chilingirian String Qartet musica / ore 
21 / 0543 712659 

SABATO 10
Imola Rocca Sforzesca Shenzhen Sym-
phony Orchestra musica / ore 21 / 0542 
25747
Ravenna area Pala De Andrè Eugenio Fi-
nardi in concerto / ore 21

DOMENICA 11
Cesena Teatro Bonci Orchestra Sinfoni-
ca Nazionale dei Conservatori Italiani 
musica / ore 21 / 0547 355959
Ravenna Artificerie Almagià Prometeo: 
Architettura - Ravenna danza / ore 21,30 

LUNEDI’ 12
Rimini 105 Stadium Zucchero in concerto 
/ ore 21,30 / 0541395698

MARTEDI’ 13
Bologna Centro Unipol Bologna Luca 
Carboni tra parole e musica / ore 21,15 
/ 051 5076060
Ravenna Hana-Bi Blaak Heat musica / 
ore 21 / 333 2097141

GIOVEDI’ 22
Cesena Rocca Malatestiana Extraliscio  
musica / ore 21 / 0547 22409

LIBRO DEL MESE 

Il Cammino delle pigne
Dopo “Una pigna per Ravenna” 
(2012) e “A Ravenna una pigna tira 
l’altra” (2013), Silvia Togni torna in 
libreria con “Il cammino delle pi-
gne”, un agile volume di 80 pagine 
interamente illustrato a colori che 
rappresenta in sintesi i risultati 
della sua lunga e assidua “caccia” 
alle pigne. 
L’autrice, viaggiatrice instancabile 
e inguaribile romantica, parte da 
Ravenna, sua città natale, per un 
viaggio attraverso il tempo e lo 
spazio alla scoperta di curiosità, 
simboli e leggende che ruotano 
attorno alla figura della pigna, un 
archetipo universale che contrad-
distingue, da un angolo all’altro 
del pianeta, le maggiori civiltà del 
passato. 
La pigna, onnipresente nei punti 
significativi del mondo, simboleg-
gia la rigenerazione e quindi l’eter-
nità in quanto, in apparenza secca 
e priva di vita, racchiude in sé mol-
ti semi, i pinoli, pronti a generare 
nuova vita. “Ecco che allora - scrive 
Silvia Togni - la caccia alla pigna as-
sume un significato forse inaspet-
tato e, al pari di molti altri oggetti 
di ricerca, al cercatore spetta il 
compito non tanto di trovare pigne, quanto di sviluppare la capa-
cità e la sensibilità di coglierne la presenza e di scovarle laddove 
esse vogliano palesarsi”. Quindi una ricerca interiore prima an-

cora che nello spazio e nel tempo.
Il libro, scritto in forma discorsiva 
sempre accompagnata da un’am-
pia documentazione fotografica, 
presenta un ricco catalogo di pi-
gne riprodotte in varie forme ar-
tistiche partendo, come già detto, 
da Ravenna (“dove portano tutte 
le pigne”) per allargarsi alla Roma-
gna con presenze a Cervia, Faenza, 
Brisighella, Cesena, Rimini, Pen-
nabilli per non citare le località 
minori e i musei archeologici dove 
queste si possono trovare frequen-
temente a coronamento dei monu-
menti funerari.
Seguono le pigne che l’autrice ha 
incontrato (o sono state loro che 
sono venute incontro a lei?) nel 
resto dell’Italia e del mondo, in 
luoghi spesso poco frequentati o 
nascosti: dal Parco dei Mostri a 
Bomarzo alla Vucciria di Palermo, 
da Torino al Vaticano, da Parigi a 
Gerusalemme, da Lima a Buenos 
Aires, fino alla Cambogia ed al 
Vietnam…
Questo libro dovrebbe (il con-
dizionale è d’obbligo) costituire 
l’ultimo atto di una trilogia, ma co-
noscendo la “Signora delle Pigne” 

(così la chiamano a Ravenna) non è detto che la trilogia non si 
trasformi prima o poi in una tetralogia.

a cura di Gilberto Casadio
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Rimini Teatro Novelli Rimini Internatio-
nal Choral Competition musica / dalle 
ore 9,30 alle 21 / 0541 793811 (fino a do-
menica 25)

SABATO 24
Cesena Nuovo Teatro Carisport Elio e le 
Storie Tese  in concerto / ore 21 / 0547 
332331 

VENERDI’ 30
Ravenna Bronson Tinariwen (folk - 
Africa) in concerto / ore 21,30

VENERDI’ 5/08
Ravenna Teatro Alighieri Gozu - Holy 
Grove musica / ore 21 / 333 2097141

a cura di Manuela Cavina

Giorgio Comaschi, giovedì 8 a Bologna

Luca Carboni, martedì 13 a Bologna




